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		Campo di testo 6: 
La conformazione della classe V C è stata caratterizzata da una serie di modifiche rilevanti nel corso del quarto anno e  nel passaggio al quinto anno. In terza il gruppo classe era stabilmente composto da 25 ragazzi, 16 studentesse e 9 studenti. In quarta due studentesse hanno cambiato istituto pochi giorni dopo l' inizio delle attività didattiche e nello scrutinio di giugno non è stata ammessa una studentessa alla classe successiva (in quanto non valutabile a causa delle numerose assenze). Nello scrutinio di settembre per il giudizio sospeso, 3 alunni su 7 non sono stati ammessi alla classe successiva. Una ragazza con giudizio sospeso e poi ammessa alla classe successiva ha deciso di frequentare il quinto anno in un altro istituto e nel mese di febbraio del corrente anno scolastico, inoltre, un ragazzo si è trasferito in un’ altra scuola. Di conseguenza, la classe è attualmente composta da 17 alunni (12 studentesse e 5 studenti).
Relativamente al corpo docente, la classe non ha fruito della continuità didattica in tutte le discipline. Da segnalare sono i cambi dei docenti di Scienze motorie e sportive e di Matematica e Fisica fra il terzo e il quarto anno, e del docente di Storia e Filosofia, sia nel passaggio dalla terza alla quarta, che in quello dalla quarta alla quinta. Si segnala, inoltre, la lunga assenza della prof.ssa di Storia e Filosofia nel pentamestre del quinto anno, tale da rendere necessaria la sua sostituzione, benché con il docente del precedente anno scolastico.
Nel corso del triennio il gruppo classe si è caratterizzato per un comportamento perlopiù corretto e rispettoso, ma purtroppo scarsamente curioso e poco partecipe al dialogo educativo se non dietro sollecitazione da parte del CdC. Si evidenzia, inoltre, in particolare modo quest'anno, un atteggiamento ansioso in funzione degli impegni richiesti dalle singole discipline.  
Un gruppo di ragazzi studia con continuità, avendo dimostrato serietà e impegno costanti nell’arco del triennio, confermati dai risultati molto buoni se non ottimi. Un altro gruppo si è impegnato con costanza, benché con risultati eterogenei nelle diverse discipline, anche se spesso l' impegno nello studio è stato maggiore in prossimità delle verifiche scritte e/o orali.  Un numero esiguo di studenti, che ha raggiunto la classe quinta con oggettive difficoltà in alcune discipline, anche nel corso dell' ultimo anno fatica a raggiungere i livelli minimi delle stesse, a causa di un impegno discontinuo, di un metodo di studio non efficace e/o a causa di uno studio superficiale. Si rilevano, in generale, difficoltà nelle discipline di Matematica, Fisica e Scienze, come le sospensioni dei giudizi nel passaggio dal terzo al quarto anno e dal quarto al quinto anno hanno attestato in modo evidente. In alcuni studenti permangono incertezze nella competenza traduttiva nella disciplina di Latino e nella elaborazione scritta e/o orale anche nella disciplina di Italiano. Alcune fragilità sono emerse in questo anno scolastico nelle discipline di Storia e Filosofia, specialmente per quanto riguarda la analisi delle fonti. 


		Campo di testo 7: 

		Campo di testo 6_2: Al termine del quinto anno si può affermare che i ragazzi hanno migliorato la capacità di confronto e di comunicazione interpersonali, specialmente rispetto al primo anno del triennio, quando il gruppo classe risultava visibilmente spaccato al proprio interno. I ragazzi, nel complesso, hanno frequentato assiduamente le lezioni. 
Nei rapporti con i docenti, come già affermato precedentemente, si evidenzia una generale correttezza dei comportamenti nel corso del triennio, ma è mancata una partecipazione diretta e attiva al dialogo educativo, per la quale si è resa necessaria una costante sollecitazione da parte del consiglio di classe. 
Dal punto di vista cognitivo, gli obiettivi generali sono stati raggiunti ma in maniera diversificata. Alcuni studenti hanno saputo sviluppare, nell' insieme delle discipline, una visione complessiva dei contenuti, capacità di stabilire collegamenti interdisciplinari, padronanza 
nell' uso dei linguaggi specifici e degli strumenti tecnici raggiungendo, come già rilevato, livelli di eccellenza.
La maggior parte della classe ha ottenuto risultati discreti nelle materie affini alle proprie attitudini, mentre nelle altre si rilevano alcune fragilità nelle competenze e conoscenze. 
Un esiguo gruppo di studenti presenta difficoltà nelle capacità espressive e di analisi e sintesi di problemi complessi, non raggiungendo quindi i livelli minimi in tutte le discipline, soprattutto nel settore scientifico (Matematica, Fisica, Scienze). 
Da evidenziare, inoltre, come alcuni studenti abbiano ottenuto certificazioni esterne di lingua inglese (si rinvia alle relazioni finali dei singoli docenti e al curriculum dello studente). 
Per valutazioni più specifiche relative alla partecipazione, all' impegno e al profitto, si rimanda alle relazioni finali dei singoli docenti. 
 


		Campo di testo 6_3: Nell' ambito delle ore deliberate in misura proporzionale per ogni disciplina all' interno del Consiglio di Classe e considerate le linee Guida della Legge 20 agosto 2019, n. 92 e il Decreto Legge del 7 settembre 2024 relativo alle nuove Linee Guida per l' Insegnamento dell' Educazione Civica, il Consiglio di Classe ha realizzato una programmazione modulare, in parte comune al resto della scuola (nello specifico alle classi quinte), in parte affidata all'iniziativa del Consiglio medesimo. Tale programmazione ha richiesto 33h che si sono svolte nell’ ambito dei seguenti moduli: 
 
Modulo 1.1 (a cura dell' Istituto): "Unione Europea e Organizzazioni internazionali e sovranazionali", prof. Andrea Di Canio, 11 h. 
 
Modulo 1.2 (a cura dell' Istituto): "Il sistema elettorale italiano", prof.ssa Angela Olivadese, 2h.
 
Modulo 2.1 (a cura del CdC): il modulo, di 13 ore, è stato incentrato sugli obiettivi 2,3,5,12,13 e 16 dell' agenda 2030. In particolare, nel trimestre sono state affrontate le seguenti tematiche:
Il motore elettrico: analisi del funzionamento e discussione critica sulla sostenibilità della mobilità elettrica, (Obiettivi 12 e 13), prof. Matteo Liserani; 
Doping (obiettivo 3), prof. Roberto Ancillotti. 
Nel pentamestre:
Progetto drammaturgie scientifiche: Scienza e Nazionalismo nel dramma di Fritz Haber, (obiettivi 5 e 2); Servizio civile (obiettivo 16); il lato oscuro della produzione di biodiesel di prima generazione, usurpazione delle terre in Etiopia, fotosintesi e produzione di biomasse, prof.ssa Maria Concetta Bognanni;
Progetto Uomo della Repubblica: Aldo Moro (Esperto esterno dell' ISRT), (obiettivo 16) e progetto "L'etica applicata alle piante", prof.ssa Federica Scali; 
Il tema delle macchine e del progresso in letteratura e i suoi riflessi sull’ ambiente cittadino tra esaltazione e condanna (obiettivo 13), prof.ssa Elena Gazzi.
 
Modulo 2.2 (a cura dell' Istituto): "Corso di primo soccorso con uso del defibrillatore BLSD"; esperto esterno: volontario della misericordia di Empoli, 5h. 
 
Modulo 2.3 (a cura dell' Istituto): "La cultura della donazione: donare sangue, la scelta giusta"; esperto esterno: medico del centro trasfusionale e volontari delle competenti associazioni", 2h.
Relativamente ai contenuti, non si sono riscontrate variazioni significative rispetto alla programmazione iniziale. Si sono registrate variazioni, invece, a livello cronologico causa la situazione idrogeologica di emergenza che ha imposto necessariamente la riformulazione del calendario per alcune attività (incluse le prove Invalsi).
 
 
 
OBIETTIVI:
 
Modulo 1.1
-Saper collocare la propria dimensione di cittadino in un orizzonte europeo e mondiale.
 
Modulo 1.2 
- Favorire la conoscenza dei diritti di partecipazione politica e il possesso dello status giuridico di cittadino italiano.
 
Modulo 2.1
Obiettivo 2: Porre fine alla fame, raggiungere la sicurezza alimentare, migliorare la nutrizione, promuovere un’agricoltura sostenibile
Obiettivo 3 Agenda 2030 (Assicurare la salute e il benessere per tutti e per tutte le età)
Obiettivo 5: Raggiungere l' uguaglianza di genere e l' empowerment di tutte le donne e le ragazze 
Obiettivo 12: Garantire modelli sostenibili di produzione e di consumo
Obiettivo 13: Promuovere azioni, a tutti i livelli, per combattere il cambiamento climatico 
Obiettivo 16: Promuovere società pacifiche e inclusive per uno sviluppo sostenibile, garantire a tutti l' accesso alla giustizia, e creare istituzioni efficaci, responsabili ed inclusive a tutti i livelli.
 
 
Modulo 2.2 
- Riconoscere i segni e i sintomi delle vittime colpite da arresto cardiaco improvviso;
- fornire un' appropriata assistenza durante un arresto respiratorio o cardiaco nell’adulto;
- mettere in sicurezza la vittima;
- effettuare manovre di disostruzione in caso di soffocamento
 
Modulo 2.3 
- Promuovere la donazione di sangue favorendo lo sviluppo di sentimenti di solidarietà ed
informare sui benefici per la salute del donatore.
 
METODOLOGIE: 
-lezioni frontali e dialogate
-visione di docufilm e relative riflessioni condivise 
-lezioni pratiche e incontri formativi in auditorium a cura di esperti esterni
-lavori di gruppo
 
MATERIALI/STRUMENTI utilizzati nell' attività didattica:
- libri testo
- testi di approfondimento
- siti web
- docufilm
- presentazioni Power Point
 
RISULTATI OTTENUTI in termini di competenze:
La partecipazione al dialogo educativo è stata  costante e attiva, il clima di collaborazione ha favorito il conseguimento degli obiettivi e delle competenze (seppur in maniera eterogenea) da parte di tutta la classe.
 
VERIFICA STRUMENTI. Sono state svolte complessivamente tre verifiche, una nel trimestre (1 h) e due nel pentamestre (4h complessive, di cui 3 dedicate alla esposizione dei lavori di gruppo relative al modulo 1.1 e 1 h di prova pratica finale al termine del corso sull' uso del BLSD), come previsto dal curricolo di educazione civica d'istituto. Ciascuna verifica è stata effettuata alla fine dei corrispondenti moduli, come previsto dal CdC e indicato nella relativa scheda di progettazione.  
prova aperta (presentazioni di elaborati da parte degli studenti divisi in gruppi di lavoro); prova semistrutturata; prova pratica. 
 


		Campo di testo 8: L' insegnamento in lingua straniera di una disciplina non linguistica secondo la metodologia CLIL è stato introdotto al quinto anno nella materia Disegno e Storia dell'arte attraverso un modulo svolto nella seconda parte dell'anno scolastico dalla docente di questa disciplina, prof.ssa Daniela Petri, che risulta in possesso sia di certificazione in lingua inglese di livello C1, sia di diploma del corso di perfezionamento metodologico. Il modulo di otto ore, dal titolo "Urban Resilience from San Francisco 1906 to Los Angeles 2025" ha previsto attività di Visual Analysis, Task Based Learning, Debate.

		Campo di testo 6_4: Tutti gli studenti della classe hanno svolto, nel secondo biennio e nell' anno conclusivo, le attività previste per l' Alternanza Scuola-Lavoro (Legge 107/2015), dal 2019-20 P.C.T.O., secondo il monte ore previsto dalla normativa, coerentemente con lo schema generale approvato dal Collegio dei Docenti: attività prevalentemente formativa per la classe terza, attività prevalentemente esterna per la classe quarta, attività prevalentemente di formazione/orientamento per la classe quinta. 
Nel triennio alcuni alunni hanno seguito i corsi di certificazione linguistica in Lingua Inglese  ed hanno sostenuto gli esami relativi. Tali corsi, in base allo schema generale approvato dal Collegio dei docenti, sono da considerarsi come attività di P.C.T.O. 
Nel corso del quarto anno, una studentessa ha partecipato alle Olimpiadi del Patrimonio e, inoltre, l' intera classe ha svolto 20 ore di P.C.T.O. con un viaggio ispirato ai principî di turismo sostenibile e responsabile, in sinergia con l' associazione Libera; grazie a questa esperienza formativa, i ragazzi sono entrati in contatto con realtà associative e lavorative che si sono ribellate alle mafie. 
 
Brevemente si elencano le attività di P.C.T.O. svolte nella classe quinta:
 
FCE INGLESE 2024 ( 3 studentesse)
CAE INGLESE 2024 ( 1 studentessa)
Il valore dei talenti (2/10/2024) Firenze ( tutto il gruppo-classe)
Open day Unipi Ingegneria (06/02/2025) ( 2 studenti e 7 studentesse)
Stage c/o strutture esterne ( 2 studenti, di cui uno presso lo studio Tecnoingegno, l' altro presso Asd San Miniato Basso calcio).
Olimpiadi di Matematica ( 1 studentessa)
 
Il dettaglio delle attività per ogni alunno è contenuto nel Curriculum dello Studente e nella documentazione che la segreteria metterà a disposizione della commissione.


		Campo di testo 6_5: Per l' anno scolastico 2024/2025, il consiglio di classe ha articolato il percorso di orientamento in una serie di moduli didattici finalizzati allo sviluppo delle competenze trasversali. A tal fine, sono state selezionate alcune tra le numerose attività previste dal piano dell’offerta formativa dell’ Istituto e sono state utilizzate ai fini della didattica orientativa anche alcune iniziative programmate per la disciplina di educazione civica o per il P.C.T.O.;  i ragazzi, inoltre,  come previsto dalle linee guida, sotto la supervisione della docente tutor prof.ssa Roberta Santini, hanno lavorato alla realizzazione del “Capolavoro”, esperienza significativa svolta durante l’ anno scolastico. Ciascun  elaborato prodotto è stato caricato e condiviso sulla Piattaforma Unica, alla quale gli studenti accedono individualmente e sulla quale trovano le informazioni del loro percorso scolastico, del curriculum e dello sviluppo delle competenze acquisite durante questo anno scolastico.
Da rilevare, inoltre, le attività di orientamento in uscita, offerte dall' Istituto o effettuate in autonomia dagli studenti.
Le trenta ore svolte sono state certificate e validate sia dalla tutor, in apposito registro, che dalla scuola sulla Piattaforma Unica del Ministero dell’ Istruzione e del Merito.
 
Il percorso di orientamento scolastico si è svolto come indicato qui di seguito:
 
Uscite didattiche 
11 febbraio 2025: ( 2 h) partecipazione, presso il teatro Puccini di Firenze, alla rappresentazione dello spettacolo tratto dal romanzo di R.L. Stevenson "The Strange Case of Dr Jekyll and Mr Hyde". Analisi e riflessione sul tema dei disturbi di personalità e sulle conseguenze delle azioni individuali.
 
 
Didattica orientativa
Maggio, (2h) visione del film in inglese "The Hours", di Stephen Daldry: viaggio introspettivo nell’animo umano, nella conoscenza di sé e dei propri demoni.
 
Attività di educazione civica (13 h): 
22 novembre 2024: (1 h) servizio civile,  come occasione di crescita personale e professionale.
22 gennaio 2025:  (2 h) Progetto "Uomo della Repubblica, Aldo Moro" (prof.ssa M. Rook, ISRT).
13 febbraio 2025: (5 h) corso di primo soccorso e BLSD.
19 febbraio 2025: ( 2 h) visione dello spettacolo teatrale "The Haber".
22 febbraio 2025: ( 1 h) Progetto "Etica applicata alle piante", incontro di riflessione sulla ecosostenibilità, in particolare sull’etica applicata a piante, animali e biotecnologie.
2 aprile 2025:  (2 h) "La cultura della donazione: donare il sangue, la scelta giusta". 
 
 
Incontri con la tutor: scelta e elaborazione del capolavoro, riflessione sui talenti e le debolezze nell’ ottica di orientarsi verso scelte consapevoli.
 
11 febbraio 2025: Fiera dell' orientamento (4 h), in orario pomeridiano, per conoscere l' offerta universitaria e il mondo del lavoro.
 
Incontri con esperti (presso l’auditorium dell’istituto)
Seminari Pianeta Galileo
29 gennaio 2025 ( 2 h), seminario tenuto dal prof. Jacopo Pinzino “Dall’ infinitamente grande 
all’ infinitamente piccolo: viaggio alla comprensione dell’ universo".
 
 
Progetto Incontro con l’autore 
25 gennaio 2025 ( 2 h) incontro con l’autore Marco Pagli, vincitore del premio letterario "Il pane e le rose" per l’anno 2023. L’autore si è confrontato con gli studenti sul proprio racconto 
"Deserto" e sulla letteratura "working class".
 
Seminario di Orientamento 
15 gennaio 2025 ( 2 h) incontro con Arti – Agenzia Regione Toscana per l’Impiego – Settore Servizi per il lavoro di Firenze e Prato. Il seminario di orientamento è stato preceduto da una presentazione dei servizi del Centro per l’ Impiego ed ha illustrato le opportunità di studio lavoro e formazione dopo il diploma, informando sulle iniziative per i giovani messe in campo da ARTI e dalla Regione Toscana come Garanzia Giovani, Garanzia Occupabilità lavoratori G.O.L., Giovanisi, il servizio Eures, il Portale Toscana Lavoro, i tirocini, gli Istituti tecnici superiori e la formazione professionale.
 
Attività di orientamento universitario gestite autonomamente dagli studenti, nel corso dell' anno scolastico.
 


		Campo di testo 6_6: La classe ha potuto usufruire di corsi di recupero per le discipline di Matematica e Scienze. 
Per quanto riguarda le altre discipline, gli studenti si sono impegnati nel recupero delle carenze attraverso le indicazioni dei rispettivi docenti e lavorando autonomamente.
Gli alunni con debito formativo nel trimestre hanno sostenuto entro l’inizio del mese di aprile, nel rispetto delle indicazioni dell' Istituto, una prova di recupero con tempi e modalità concordate con i singoli docenti.
Di seguito sono elencate le attività di potenziamento del Piano dell' Offerta Formativa di Istituto, a cui hanno preso parte gli studenti della classe nel corso del quinto anno:
 
- partecipazione alle Olimpiadi della Matematica (prima e seconda fase): 1 studentessa.
 
- partecipazione di tutta la classe alle quindici ore di potenziamento di Matematica previste 
dall' Istituto per le classi quinte per il periodo marzo/aprile/maggio.
 
- nel mese di maggio fino al 5 giugno, partecipazione al corso di accompagnamento all' Esame di Stato per la disciplina di Scienze, per un totale di 5 h: 1 studentessa.
 
 
 
 
 









IIS “Il Pontormo” 
Griglia di Valutazione della prima prova scritta  


Anno Scolastico 2024/2025  


ALUNNO …................................................... CLASSE ….............. data............... 


 


INDICATORI 
GENERALI 


Descrittori dei Risultati Punti 
Punteggio 
attribuito 


• Ideazione, 
pianificazione  e 
organizzazione 
del   
testo (max 10) 


Il testo presenta una scarsa o non adeguata ideazione e pianificazione.  3-4  


Il testo è ideato e pianificato in modo schematico con l’uso di 
strutture  consuete. 


5-6 
 


Il testo è ideato e pianificato con idee reciprocamente correlate e le 
varie  parti sono tra loro bene organizzate. 


7-8 
 


Il testo è ideato e pianificato in modo efficace, con idee tra loro 
correlate  da rimandi e riferimenti plurimi, supportati eventualmente da 
una robusta  organizzazione del discorso. 


9-10 
 


• Coesione e 


coerenza testuale  
(max 10) 


Le parti del testo non sono sequenziali e tra loro coerenti. I 
connettivi  non sono sempre appropriati. 


3-4 
 


Le parti del testo sono disposte in sequenze lineare, collegate 
da  connettivi basilari. 


5-6 
 


Le parti del testo sono tra loro coerenti, collegate in modo articolato 
da  connettivi linguistici appropriati. 


7-8 
 


Le parti del testo sono tra loro consequenziali e coerenti, collegate 
da  connettivi linguistici appropriati e con una struttura 
organizzativa  personale. 


9-10 
 


• Ricchezza e 
padronanza  
lessicale  


(max 10) 


Lessico generalmente povero e ripetitivo.  3-4  


Lessico generico, semplice, ma adeguato.  5-6  


Lessico appropriato.  7-8  


Lessico specifico, vario ed efficace.  9-10  


• Correttezza   
grammaticale 
(ortografia,  
morfologia, 
sintassi); uso  
corretto ed 
efficace della  
punteggiatura   


(max 10) 


Gravi errori ortografici e sintattici e/o uso scorretto della punteggiatura.  3-4  


L’ortografia (max 3 errori) e la punteggiatura risultano 
corrette, la  sintassi sufficientemente articolata 


5-6 
 


L’ortografia (max 2 errori) e la punteggiatura risultano corrette 
e la  sintassi articolata 


7-8 
 


L’ortografia (senza errori o 1 max ) è corretta, la punteggiatura 
efficace;  la sintassi risulta ben articolata, espressiva e funzionale al 
contenuto  (uso corretto di concordanze, pronomi, tempi e modi 
verbali, connettivi 


9-10 


 


• Ampiezza e 
precisione 
delle 
conoscenze e 
dei riferimenti 
culturali  
(max 10) 


L’alunno mostra di possedere una scarsa o parziale conoscenza  
dell’argomento e la sua trattazione è del tutto priva di riferimenti 
culturali 


3-4 
 


L’alunno mostra di possedere sufficienti conoscenze e riesce a 
fare  qualche riferimento culturale 


5-6 
 


L’alunno mostra di possedere adeguate conoscenze e 
precisi  riferimenti culturali  


7-8 
 


L’alunno mostra di possedere numerose conoscenze ed 
ampi  riferimenti culturali  


9-10 
 


• Espressione 
di giudizi  
critici e 
valutazioni   


personali  


(max 10) 


L’elaborato manca di originalità, creatività e capacità di rielaborazione  3-4  


L’elaborato presenta una rielaborazione parziale e contiene 
una  semplice interpretazione  


5-6 
 


L’elaborato presenta un taglio personale con qualche 
spunto di  originalità  


7-8 
 


L’elaborato contiene interpretazioni personali molto valide, che 
mettono  in luce un’elevata capacità critica dell’alunno  


9-10 
 


 


 


 


 


 


 


 


 


 


 


 







TIPOLOGIA- A 


ALUNNO …................................................... CLASSE ….............. data............... 
 


INDICATORI SPECIFICI   
TIPOLOGIA- A 


Descrittori dei Risultati  
Punti 


Punteggio   
attribuito 


•Rispetto dei vincoli posti 
nella  consegna (ad esempio,   
indicazioni di massima circa 
la  lunghezza del testo – se   
presenti – o indicazioni circa 
la  forma parafrasata o 
sintetica  
 
 della rielaborazione)  
(max 3) 


 


 


Consegne non rispettate  0  


Rispetto delle consegne non adeguato  1  


Rispetto accettabile delle consegne  2  


Rispetto adeguato delle consegne  


3 


 


• Capacità di comprendere 
il  testo nel suo senso   
complessivo e nei suoi 
snodi  tematici e stilistici  
(max 15). 


Non ha compreso il testo proposto o lo ha recepito in  
modo inesatto o parziale, non riuscendo a  riconoscere 
i concetti chiave e le informazioni  essenziali o, pur 
avendone individuato alcuni, non li  interpreta 
correttamente 


5-8 


 


Ha analizzato ed interpretato il testo proposto in  
maniera parziale, riuscendo a selezionare solo alcuni  
concetti chiave e delle informazioni essenziali, o pur  
avendoli individuati tutti, commette qualche errore  
nell’interpretarne alcuni 


9-10 


 


Ha compreso in modo adeguato il testo e le  
consegne, individuando ed interpretando   
correttamente i concetti e le informazioni essenziali. 


11-12 
 


Ha analizzato ed interpretato in modo completo,  
pertinente e ricco i concetti chiave, le informazioni  
essenziali e le relazioni tra queste 


13-15 
 


• Puntualità nell'analisi   
lessicale, sintattica, stilistica 
e  retorica (se richiesta)  
(max 12) 


L’analisi stilistica, lessicale e metrico-retorica del  
testo proposto risulta errata in tutto o in parte  


3-4 
 


L’analisi lessicale, stilistica e metrico-retorica del  
testo risulta svolta in modo essenziale  


5-7 
 


L’analisi lessicale, stilistica e metrico-retorica del  
testo risulta completa ed adeguata 


8-10 
 


L’analisi lessicale, stilistica e metrico-retorica del  
testo risulta ricca e pertinente, appropriata ed  
approfondita sia per quanto concerne il lessico, la  
sintassi e lo stile, sia per quanto riguarda l’aspetto  
metrico-retorico 


11-12 


 


•Interpretazione corretta 
e  articolata del testo  
(max 10) 


L’argomento è trattato in modo limitato e mancano le  
considerazioni personali 


3-4 
 


L’argomento è trattato in modo adeguato e presenta  
alcune considerazioni personali. 


5-6 
 


L’argomento è trattato in modo completo e presenta  
diverse considerazioni personali 


7-8 
 


L’argomento è trattato in modo ricco, personale ed  
evidenzia le capacità critiche dell’allievo 


9-10 
 


PUNTEGGIO INDICATORI GENERALI …../60 


PUNTEGGIO INDICATORI SPECIFICI …../40 


PUNTEGGIO TOTALE  …../100 


 


 


 


 


 


 


 


 


 


 


 







TIPOLOGIA B 


 


ALUNNO …................................................... CLASSE ….............. data............... 
 


INDICATORI 
SPECIFICI  
TIPOLOGIA B 


Descrittori dei Risultati  Punti  Punteggio   
attribuito 


•Individuazione corretta 
di  tesi e argomentazioni   
presenti nel testo 
proposto (max 15) 


Assente  1-3  


Comprensione e analisi completamente inadeguate  4-7  


Comprensione e analisi parzialmente inadeguate  8-9  


Comprensione e analisi accettabili 10  


Comprensione e analisi adeguate  11-12  


Comprensione e analisi buone  13-14  


Comprensione e analisi ottime  15  


• Capacità di sostenere 
con  coerenza un 
percorso   
ragionativo 
adoperando 
connettivi pertinenti  
(max 15) 


L’alunno non è in grado di sostenere con coerenza un  
percorso ragionativo e/o non utilizza connettivi  
pertinenti. 


5-8  


L’alunno è in grado di sostenere con sufficiente  
coerenza un percorso ragionativo e utilizza qualche  
connettivo pertinente. 


9-10  


L’alunno sostiene un percorso ragionativo articolato ed  
organico ed utilizza i connettivi in modo appropriato. 


11-12  


L’alunno sostiene un percorso ragionativo in modo  
approfondito ed originale ed utilizza in modo del tutto  
pertinenti i connettivi. 


13-15  


• Correttezza e 
congruenza  dei 
riferimenti  
culturali utilizzati per   
sostenere  
l'argomentazione  
(max 10) 


L’alunno utilizza riferimenti culturali scorretti e/ o poco  
congrui 


3-4  


L’alunno utilizza riferimenti culturali abbastanza corretti,  
ma non del tutto congrui 


5-6  


L’alunno utilizza riferimenti culturali corretti e abbastanza  
congrui 


7-8  


L’alunno utilizza riferimenti culturali corretti e del tutto 
congrui 


9-10  


PUNTEGGIO INDICATORI GENERALI …../60 


PUNTEGGIO INDICATORI SPECIFICI …../40 


PUNTEGGIO TOTALE …../100 


 


 


 


 


 


 


 


 


 


 


 


 


 


 


 


 


 


 


 


 







 


TIPOLOGIA C 


 


ALUNNO …................................................... CLASSE ….............. data............... 


 


INDICATORI SPECIFICI   
TIPOLOGIA C  


Descrittori dei Risultati  Punti  Punteggio   
attribuito 


• Pertinenza del testo 
rispetto  alla traccia e 
coerenza nella  
formulazione del titolo e 
dell'eventuale  
paragrafazione  
(max 15) 


Il testo non è per nulla pertinente rispetto alla traccia  
o lo è in modo parziale. Il titolo complessivo e la  
paragrafazione non risultano coerenti. 


5-8 


 


Il testo risulta abbastanza pertinente rispetto alla  
traccia e coerente nella formulazione del titolo e  
dell’eventuale paragrafazione. 


9-10 


 


Il testo risulta pertinente rispetto alla traccia e  
coerente nella formulazione del titolo e dell’eventuale  
paragrafazione. 


11-12 


 


Il testo risulta pienamente pertinente rispetto alla  
traccia e coerente nella formulazione del titolo e  
dell’eventuale paragrafazione. 


13-15 


 


• Sviluppo ordinato e 
lineare dell’esposizione  
(max 15) 


L’esposizione del testo non presenta uno sviluppo  
ordinato e lineare e/o debolmente connesso. 


5-8 
 


L’esposizione del testo presenta uno sviluppo  
sufficientemente ordinato e lineare. 9-10 


 


L’esposizione si presenta organica e lineare. 11-12  


L’esposizione risulta organica, lineare e del tutto  
lineare. 


13-15 
 


• Correttezza e 
articolazione  delle 
conoscenze e dei   


riferimenti culturali  
(max 10) 


L’alunno è del tutto o in parte privo di conoscenze in  
relazione all’argomento ed utilizza riferimenti culturali 
scorretti e/o poco articolati. 


3-4 


 


L’alunno mostra di possedere conoscenze  
abbastanza corrette in relazione all’argomento ed  
utilizza riferimenti culturali, ma non del tutto articolati. 


5-6 


 


L’alunno mostra di possedere corrette conoscenze  
sull’argomento ed utilizza riferimenti culturali  
abbastanza articolati. 


7-8 


 


L’alunno mostra di possedere ampie conoscenze  
sull’argomento ed utilizza riferimenti culturali del tutto  
articolati. 


9-10 


 


PUNTEGGIO INDICATORI GENERALI …../60 


PUNTEGGIO INDICATORI SPECIFICI …../40 


PUNTEGGIO TOTALE …../100 
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INDICATORI
LIVELLO DESCRITTORI Punti


Comprendere


Analizzare la situazione problematica, 
identificare i dati ed interpretarli.


Max. 5 punti


L1
(0-1)


Non comprende le richieste o le recepisce in maniera inesatta o parziale, non riuscendo a 
riconoscere i concetti chiave e le informazioni essenziali, o, pur avendone individuati 
alcuni, non li interpreta correttamente. Non stabilisce gli opportuni collegamenti tra le 
informazioni. Non  utilizza i codici matematici grafico-simbolici.


L2
(2)


Analizza ed interpreta le richieste in maniera parziale, riuscendo a selezionare solo alcuni 
dei concetti chiave e delle informazioni essenziali, o, pur avendoli individuati tutti, 
commette qualche  errore  nell’interpretarne alcuni e nello stabilire i collegamenti. 
Utilizza parzialmente i codici matematici grafico-simbolici, nonostante lievi inesattezze 
e/o errori.


L3
(3-4)


Analizza in modo adeguato la situazione problematica, individuando e interpretando 
correttamente i concetti chiave, le informazioni e le relazioni tra queste; utilizza con 
adeguata padronanza i codici matematici grafico-simbolici, nonostante lievi inesattezze.


L4
(5)


Analizza ed interpreta in modo completo e pertinente i concetti chiave, le informazioni 
essenziali e le relazioni tra queste; utilizza i codici matematici grafico–simbolici con buona 
padronanza e precisione. 


Individuare


Mettere in campo strategie risolutive e 
individuare la strategia più adatta.


Max. 6 punti


L1
(0-1)


Non individua strategie di lavoro o ne individua di non adeguate Non è in grado di 
individuare relazioni tra le variabili in gioco. Non si coglie alcuno spunto nell'individuare il 
procedimento risolutivo. Non individua gli strumenti formali opportuni. 


L2
(2-3)


Individua strategie di lavoro poco efficaci, talora sviluppandole in modo poco coerente; 
ed usa con una certa difficoltà le relazioni tra le variabili. Non riesce ad impostare 
correttamente le varie fasi del lavoro. Individua con difficoltà e qualche errore gli 
strumenti formali opportuni.


L3
(4-5)


Sa individuare delle strategie risolutive, anche se non sempre le più adeguate ed 
efficienti. Dimostra di conoscere le procedure consuete ed le possibili relazioni tra le 
variabili e le utilizza in modo adeguato. Individua gli strumenti di lavoro formali opportuni 
anche se con qualche incertezza.


L4
(6)


Attraverso congetture effettua, con padronanza, chiari collegamenti logici. Individua 
strategie di lavoro adeguate ed efficienti. Utilizza nel modo migliore le relazioni 
matematiche note. Dimostra padronanza nell'impostare le varie fasi di lavoro. Individua 
con cura e precisione le procedure ottimali anche non standard.


Sviluppare il processo risolutivo


Risolvere la situazione problematica in 
maniera coerente, completa e corretta, 


applicando le regole ed eseguendo i 
calcoli necessari.


Max. 5 punti


L1
(0-1)


Non applica le strategie scelte o le applica in maniera non corretta. Non sviluppa il 
processo risolutivo o lo sviluppa in modo incompleto e/o errato. Non è in grado di 
utilizzare procedure e/o teoremi o li applica in modo errato e/o con numerosi errori nei 
calcoli. La soluzione ottenuta non è coerente con il problema.


L2
(2)


Applica le strategie scelte in maniera parziale e non sempre appropriata. Sviluppa il 
processo risolutivo in modo incompleto. Non sempre è in grado di utilizzare procedure 
e/o teoremi o li applica in modo parzialmente corretto e/o con numerosi errori nei 
calcoli. La soluzione ottenuta è coerente solo in parte con il problema.


L3
(3-4)


Applica le strategie scelte in maniera corretta pur con qualche imprecisione. Sviluppa il 
processo risolutivo quasi completamente. È in grado di utilizzare procedure e/o teoremi 
o regole e li applica quasi sempre in modo corretto e appropriato. Commette qualche 
errore nei calcoli. La soluzione ottenuta è  generalmente coerente con il problema.


L4
(5)


Applica le strategie scelte in maniera corretta supportandole anche con l’uso di modelli 
e/o diagrammi e/o simboli. Sviluppa il processo risolutivo in modo analitico, completo, 
chiaro e corretto. Applica procedure e/o teoremi o regole in modo corretto e 
appropriato, con abilità e con spunti di originalità. Esegue i calcoli in modo accurato, la 
soluzione è ragionevole e coerente con il problema.


Argomentare


Commentare e giustificare 
opportunamente la scelta della strategia 


applicata, i passaggi fondamentali del 
processo esecutivo e la coerenza dei 


risultati.


Max. 4 punti


L1
(0-1)


Non argomenta o argomenta in modo errato la strategia/procedura risolutiva e la fase di 
verifica, utilizzando un linguaggio matematico non appropriato o molto impreciso.


L2
(2)


Argomenta in maniera frammentaria e/o non sempre coerente la strategia/procedura 
esecutiva o la fase di verifica. Utilizza un linguaggio matematico per lo più appropriato, 
ma non sempre rigoroso.


L3
(3)


Argomenta in modo coerente ma incompleto  la procedura esecutiva e la fase di verifica. 
Spiega la risposta, ma non le strategie risolutive adottate (o viceversa). Utilizza un 
linguaggio matematico pertinente ma  con qualche incertezza.


L4
(4)


Argomenta in modo coerente, preciso e accurato, approfondito ed esaustivo tanto le 
strategie adottate quanto la soluzione ottenuta. Mostra un’ottima padronanza 
nell’utilizzo del linguaggio scientifico. 


                                                                                                                     TOTALE
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La commissione


___________________________ ___________________________


___________________________ ___________________________


___________________________ ___________________________


___________________________


___________________________


                                                                                                                                                                          
Voto assegnato: ____ /20                                                 
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 NOME e COGNOME: 


         MATERIA: 


LIVELLO DI PARTENZA







OBIETTIVI  DISCIPLINARI







METODOLOGIE


 


MATERIALI/STRUMENTI utilizzati nell'attività didattica







CRITERI E STRUMENTI DI VERIFICA E VALUTAZIONE


STRUMENTI:


 


              


              


CADENZA TEMPORALE DELLE PROVE


  


  


test oggettivi


colloqui


interrogazioni


prove semistrutturali


prove aperte


lavori di gruppo


mensili


alla fine delle unità didattiche


relazioni individuali







RISULTATI OTTENUTI in termini di competenze







PROGRAMMA SVOLTO





		NOME E COGNOME: Elena Gazzi

		MATERIA: Lingua e lettere italiane

		LIVELLO DI PARTENZA: I diciassette ragazzi, 12 ragazze e 5 ragazzi che, a seguito di una serie di modifiche come riportato nel documento del 15 maggio, costituiscono attualmente il gruppo classe, hanno sempre dimostrato un comportamento molto corretto e rispettoso ma  non altrettanto  partecipe al dialogo educativo  senza una specifica sollecitazione da parte della docente. Questo atteggiamento, presente in generale fin dagli inizi del triennio, è in generale il riflesso delle caratteristiche personali dei singoli alunni perlopiù timorosi e restii ad esporsi tanto che spesso, durante le lezioni, alcuni  tendevano a chiedere delucidazioni al compagno di banco, senza rivolgersi direttamente all’insegnante e ciò determinava situazioni di distrazione. 
  Non ho effettuato alcuna prova di ingresso, dato che conoscevo  i ragazzi nella disciplina di italiano dall’inizio del triennio; ho preferito, quindi, cominciare fin dai primi giorni di scuola ad introdurre il programma  tramite la  lettura e analisi di alcuni estratti dallo Zibaldone, per recuperare alla memoria dei ragazzi gli argomenti oggetto di studio alla fine del precedente anno scolastico, relativi alla prima fase della poetica leopardiana. I ragazzi hanno dimostrato nel complesso un livello sufficiente di conoscenze di tali argomenti e ciò ha permesso di proseguire con una certa fluidità e scorrevolezza all'interno del percorso iniziato.  
 Il metodo di studio e l'impegno sono molto rigorosi e sistematici in alcuni ragazzi, in altri e in generale sono un poco discontinui in quanto finalizzati alle verifiche orali e/o scritte. Nelle verifiche scritte  alcuni ragazzi presentano talvolta incertezze nella coerenza e coesione e  anche nella capacità di comprensione di un testo, sia nella tipologia A che B. Altri, invece, possiedono tali prerequisiti ad un livello sufficiente, alcuni ad un livello molto buono se non ottimo.  Nella produzione scritta, si è insistito sulla capacità di sintesi, di analisi testuale nonché di rielaborazione, assegnando come verifiche scritte  prove semi strutturate secondo le tipologie A,B,C dell'esame di Stato.  I contenuti di ciascuna tipologia, in particolare della tipologia A, sono stati sempre “sganciati” dal programma in corso di svolgimento, in quanto i ragazzi, fin dall'inizio del percorso del triennio, sono stati sollecitati a comprendere e ad analizzare un testo a prescindere dalla conoscenza dell’autore o del testo stesso. Si è posta particolare cura, inoltre, anche nel migliorare le capacità di esposizione e di argomentazione orali. All'inizio dell'anno scolastico, le competenze nelle verifiche orali sono risultate nel complesso discrete, sebbene in alcuni ragazzi si siano rilevate ancora fragilità nella analisi testuale e nella capacità di stabilire autonomamente collegamenti inter e intradisciplinari, con risultati variabili a causa, prevalentemente, di una immaturità nella organizzazione del carico di lavoro. 


		OBBIETTIVI DISCIPLINARI: CONOSCENZE
 • Conoscere i testi e/o temi letterari del XIX e del XX secolo, evidenziandone le caratteristiche formali, contestualizzandoli sul piano storico-culturale e collegandoli in un orizzonte intertestuale
• Conoscere una scelta antologica significativa della terza cantica della Divina  Commedia di Dante a livello formale, strutturale e contenutistico
 • Conoscere caratteristiche e finalità di un testo appartenente alle tipologie della prima prova dell’Esame di Stato.  
COMPETENZE
 • Acquisire la capacità di distinguere temi e stili all’interno delle opere
 • Consolidare i metodi di analisi testuale 
• Saper eseguire la parafrasi dei canti danteschi oggetto di studio, unita ad  una adeguata contestualizzazione
 • Comprendere nelle loro parti costitutive i testi argomentativi e saperne utilizzare le tecniche 
• Produrre testi coesi e coerenti, nelle tre tipologie previste per la prima prova dell’Esame di Stato.
•  Rielaborare autonomamente i contenuti appresi sia a livello orale che scritto

		METODOLOGIE: • Lezione frontale
 
 • Lettura guidata di brani antologici, di testi critici e di approfondimento


		Campo di testo 2materiali strumenti: • manuale in adozione: C. Bologna, P. Rocchi, G. Rossi, “Letteratura visione del mondo”, Loescher editore, voll. 2B, 3A, 3B.
• testi letterari oggetto di analisi, testi critici, di approfondimento e  presentazioni in PP caricati nella GC dell’applicativo Google Workspace. 
• Dante Alighieri, Divina Commedia, ed. integrale, a cura di U. Bosco e G. Reggio, Le Monnier scuola (edizione consigliata; è possibile usare qualunque edizione in possesso degli studenti).


		Casell: Off

		Casella di controllo 2: Off

		Casella di controllo 3: Yes

		Casella di controllo 4: Yes

		Casella di controllo 5: Off

		Casella di controllo 6: Off

		Casella di controllo 8: Off

		Casella di controllo 1: Yes

		Casella di controllo 7: Off

		Campo di testo 1: Lo studio della letteratura italiana è stato svolto secondo un criterio cronologico e con l’obiettivo di favorire un approccio interdisciplinare; con un eguale obiettivo è stata effettuata la parafrasi e analisi di alcuni canti del Paradiso dantesco. Lo studio degli autori e delle correnti letterarie è stato proposto attraverso la lettura e analisi testuale, approfondendo la conoscenza delle figure retoriche. Si è sempre cercato, inoltre, di far riflettere sulla etimologia delle parole soprattutto in funzione del latino. Nel corso dell’anno la restituzione degli elaborati scritti è stata sempre accompagnata dalla spiegazione degli errori compiuti dai ragazzi e le verifiche orali sono sempre state considerate una modalità e un’occasione di ripasso e di recupero in itinere. Poiché non è stato attivato un  corso pomeridiano di recupero per la disciplina di italiano rivolto alle classi quinte, al ragazzo  con insufficienza alla fine dello scrutinio del trimestre è stato assegnato lo studio individuale ovvero il recupero autonomo. Successivamente è stata effettuata la verifica scritta  con esito positivo.  
Alcuni ragazzi, in conseguenza di un metodo di studio organizzato e sistematico,  hanno continuato a dimostrare di possedere sia capacità di collegamento intertestuali e interdisciplinari che capacità espressive e di analisi molto buone, sia nelle verifiche scritte che in quelle orali. 
Altri ragazzi hanno dimostrato una conoscenza discreta delle tematiche affrontate, altri sufficiente, anche se talvolta con qualche incertezza espressiva orale e/o scritta. In alcuni ragazzi persistono  fragilità nella rielaborazione scritta, soprattutto nelle tipologie B e C così come, talvolta,  sono evidenti alcune incertezze nella rielaborazione orale, per quanto concerne la  analisi testuale, e nella capacità di stabilire collegamenti intertestuali, se non dietro una specifica sollecitazione.
 Il programma si è svolto secondo i tempi previsti benché ci siano state nel corso dell'anno scolastico numerose interruzioni dovute, soprattutto nel pentamestre, alla attuazione dei vari moduli previsti per educazione civica, alla somministrazione delle prove INVALSI ( il cui calendario più volte è stato modificato), alla chiusura della scuola a causa purtroppo della emergenza idrogeologica ed altre attività che hanno inciso fortemente sui tempi di attuazione del programma e delle verifiche previste. Risulta  evidente che tali interruzioni,  concentrate nella parte più impegnativa dell’anno scolastico, non abbiano agevolato né la docente né tantomeno i ragazzi. 
 Nonostante ciò, per accertare il grado di competenza degli alunni, sono state sempre proposte, anche se nel tempo ridotto di due ore, tipologie di tracce in linea con quanto previsto nell’ordinanza ministeriale n. 67 del 31/03/2025, che disciplina lo svolgimento dell'Esame di Stato. Non è stata prevista una simulazione specifica della prova di Italiano perché,  nel corso del triennio,  sono state somministrate agli studenti  tracce di tipologia A, B e C come simulazione della Prima Prova dell’Esame di Stato.
Il lavoro svolto e l'impegno profuso hanno  consentito a tutti i ragazzi di raggiungere gli obiettivi minimi prefissati.


		programma svolto: Giacomo Leopardi
 
Date fondamentali della vita
L’articolazione interna dei Canti e le forme metriche
Il primo Leopardi: le Canzoni e gli Idilli; il pessimismo storico; la poetica del vago e indefinito; la teoria del piacere; la teoria della doppia visione; la immaginazione; natura e ragione
Dal pessimismo storico al pessimismo cosmico
Le Operette morali: significato del titolo, le fonti e le tematiche, lo stile
I Canti pisano-recanatesi: caratteristiche tematiche e metriche; la poetica della rimembranza
Il ciclo di Aspasia e il nuovo linguaggio poetico
Il pessimismo eroico/titanico e l'umanesimo combattivo dell'ultimo Leopardi: La Ginestra
 
Le Canzoni
Ultimo canto di Saffo, analisi vv. 37-72
 
Gli Idilli
            L’infinito
            La sera del dì di festa
 
 
  dallo Zibaldone: analisi del testo Il giardino di sofferenza universale
 
  Le Operette morali 
                              Dialogo di un Folletto e di uno Gnomo
                              Dialogo di Plotino e di Porfirio              
                              Dialogo della Natura e di un Islandese
                              Dialogo di un venditore di almanacchi e di un passeggere
                              Dialogo di Torquato Tasso e del suo Genio familiare 
                              Dialogo di Tristano e di un amico 
                              Cantico del gallo silvestre
  
I Canti pisano-recanatesi
                                A Silvia
                                Il sabato del villaggio
                                La quiete dopo la tempesta
                                Il passero solitario
                                Canto notturno di un pastore errante dell’Asia
  
Il ciclo di Aspasia: A se stesso
          La ginestra o il fiore del deserto: vv. 1-157; 297-317.  Riassunto del contenuto delle strofe non oggetto di parafrasi e analisi.
  
L’età postunitaria
Le strutture politiche, economiche e sociali, l’inchiesta in Sicilia di Franchetti e Sonnino e le Lettere meridionali di Villari
P. Villari, da Lettere meridionali al direttore dell’Opinione, Il mondo dei cafoni e il brigantaggio
Il Positivismo, l’evoluzionismo di Darwin, il darwinismo sociale; materialismo e determinismo: race, milieu, moment secondo Hippolyte Taine.
H. Taine, da Storia della letteratura inglese, Introduzione, I tre fattori base dello sviluppo umano.
Il Positivismo in letteratura: Il Naturalismo; il romanziere scienziato e il romanzo come documento umano.
E. e J. De Goncourt, da Germinie Lacerteux, Prefazione, Il romanzo come inchiesta sociale.
E. Zola, da Il romanzo sperimentale, Letteratura e metodo scientifico.
 
Giovanni Verga 
 
La poetica del Verismo 
La tecnica narrativa: Verga e Zola a confronto 
Verso il Verismo: il bozzetto siciliano Nedda
L’approdo al Verismo: tematiche generali e caratteristiche stilistiche delle novelle di  Vita dei campi.
Impersonalità e regressione: prefazione a L’amante di Gramigna (lettera a Salvatore Farina); l’eclisse dell’autore; il narratore anonimo popolare; gli artifici della regressione e dello straniamento (e dello straniamento rovesciato).
Il ciclo dei Vinti e I Malavoglia: l’intreccio, i personaggi, il tempo ciclico e il tempo della storia,  lo spazio, la sintassi siciliana, il discorso indiretto libero, il valore dei proverbi e della gestualità, l’ideale dell’ostrica. Verga e il progresso (il fatalismo di Verga).
Le Novelle rusticane: tematiche generali
Mastro-don Gesualdo: la ossessione della roba, la trama, i personaggi e le figure femminili, la lingua e lo stile. Differenze narrative con I Malavoglia.
 
  
Da Vita dei campi
                           Rosso Malpelo
                           La lupa
                           Fantasticheria
                     
Da I Malavoglia 
                   Prefazione 
                   Cap. I    La famiglia Malavoglia
                   Cap. III  La tragedia
                   Cap.IV   Il ritratto dell’usuraio
                   Cap. XV L’addio
 
 Da Novelle rusticane
                       La roba
                       Libertà
 
Da Mastro-don Gesualdo
                           Cap. V, parte IV,  La morte di Gesualdo
 
Il Decadentismo
Origini del termine Decadentismo e sue coordinate temporali
La poetica del Decadentismo: Simbolismo, Parnassianesimo, Estetismo
Le “maschere” del poeta: il dandy, il flâneur e il clown, l’esteta, il collezionista
Il ruolo del poeta e il nuovo linguaggio poetico: analogia, sinestesia, simbolismo
Il romanzo decadente
 
Charles Baudelaire 
I fiori del male e la nascita di una nuova poetica
Analisi dei seguenti testi: 
Da I fiori del male
                           L’albatros
                           Corrispondenze 
 
Da Lo Spleen di Parigi
                                 Perdita d'aureola
                                 Il vecchio saltimbanco
Da Il pittore della vita moderna, Il dandy
J.K. Huysmans, da Controcorrente, cap.I, La casa-museo del dandy-esteta
 
Giovanni Pascoli
 
Date fondamentali della vita
Il nido distrutto e da ricostruire, la tematica della morte, la malvagità degli uomini e la bontà della Natura, la simbologia pascoliana ( siepe, nebbia, nido).
La poetica del fanciullino, la democrazia poetica o poetica delle cose.
Le raccolte poetiche: significato dei titoli e caratteristiche tematiche e formali
Le novità formali: l’impressionismo linguistico, lo stile nominale, il linguaggio pre-grammaticale, grammaticale e post grammaticale, onomatopea e fonosimbolismo, la rivoluzione metrica, la sintassi straniata e il frammentismo, la dialettica determinato-indeterminato.
 
 Il fanciullino: lettura e analisi degli estratti presenti nel testo in adozione
 
Da Myricae 
                      Prefazione
                      Lavandare
                      Temporale (testo in fotocopia)
                       Il lampo 
                       Il tuono     
                       Novembre 
                       L’assiuolo
                       X Agosto
                        
Dai Canti di Castelvecchio 
                                            Il gelsomino notturno
                                            Nebbia 
Dai Poemetti   
                                            Digitale purpurea 
                                            Italy, canto I; canto II
Da La grande proletaria si è mossa, Le ragioni del colonialismo italiano
 
Gabriele D’Annunzio
 
Date fondamentali della vita
La vita come un’opera d’arte e il vivere inimitabile
L’Estetismo e il culto della parola
Il Piacere e i romanzi del ciclo della Rosa: caratteristiche tematiche e stilistiche, i personaggi. Il velleitarismo dell’esteta e il tema del doppio ne Il Piacere. La donna fatale dannunziana. 
Il romanzo decadente dannunziano: confronti con il romanzo verista. 
La crisi dell’Estetismo: la lettura di Nietzsche e l’ideologia superomistica
I romanzi del  ciclo del Giglio e del Melograno o i romanzi del superuomo: Le vergini delle rocce, Il fuoco, Forse che sì forse che no. Significato dei titoli, trama e caratteristiche dei personaggi.
Le Laudi del cielo del mare della terra  e degli eroi: l’articolazione interna, i miti di riferimento (Ulisse, Icaro), i concetti di panismo e vitalismo, metamorfosi, antropomorfizzazione e vegetalizzazione, lo stile e la lingua.
 
Da Il Piacere, libro I, cap.I, L’attesa
                       libro I, cap. II, Il ritratto di Andrea Sperelli
Da Le vergini delle rocce, I, Il compito del poeta
Da Forse che sì forse che no, libro I, Il superuomo e la macchina
I brani dei seguenti romanzi sono stati oggetto di analisi in fotocopia:
Da L’Innocente: Prologo 
Da Trionfo della morte: L'opera distruttiva di Ippolita, la Nemica
Da Il fuoco: Il Fauno nel labirinto, Il labirinto di Villa Pisani, Una passeggiata sul Brenta.
 
Da Laudi, Alcyone   
                                La sera fiesolana
                                La pioggia nel pineto
 
 Il Primo Novecento
 
L’età dell’incertezza: Freud e la fondazione della psicoanalisi. Tempo, durata e crisi della scienza (Bergson e il tempo come durata; Einstein e la teoria della relatività).
Le tematiche letterarie del primo Novecento: salute/malattia, rapporto padre/figlio, la psicoanalisi, la figura dell'inetto.
Le tecniche del flusso di coscienza e del monologo interiore. 
L’avanguardia storica in Italia: il Futurismo
Filippo Tommaso Marinetti: Manifesto del Futurismo
                                             Manifesto tecnico della letteratura futurista
 
 Luigi Pirandello
 
Date fondamentali della vita
Il vitalismo e l’influenza di Henri Bergson 
La rivoluzione copernicana e la crisi di identità dell’uomo moderno: il relativismo gnoseologico.
L’arte umoristica
La critica dell’identità individuale, il contrasto vita/forma (o maschera), la famiglia come trappola, le epifanie e le loro possibili conseguenze.
 
Novelle per un anno: caratteristiche tematiche e stilistiche
Il fu Mattia Pascal: le due prefazioni del romanzo, la storia, le tematiche, la struttura, il significato del nome del protagonista.
Quaderni di Serafino Gubbio operatore: la trama, la struttura e la critica al progresso e alla meccanizzazione
Uno, nessuno e centomila: la trama, il significato della conclusione.
Le prime due fasi del teatro pirandelliano: il teatro dialettale e il teatro del grottesco.  Il teatro di Pirandello come stanza della tortura secondo G. Macchia.
  
Da L’umorismo: lettura e analisi degli estratti presenti nel testo in adozione
                            
Da Novelle per un anno 
                                          Ciàula scopre la luna
                                          Il  treno ha fischiato
                                          La patente ( testo in fotocopia)
                                          La carriola ( testo in fotocopia)
                                          La trappola (testo in fotocopia)
                                         
 Da Il fu Mattia Pascal
                                    Le due premesse (capp. I e II)
                                    Cambio treno! (cap. VII)
                                    Un po’ di nebbia (cap. IX)
                                    Uno strappo nel cielo di carta (cap. XII)
                                    La lanterninosofia (cap. XIII)
                                    Il fu Mattia Pascal (cap. XVIII)
 
 
  
Da Quaderni di Serafino Gubbio operatore
                                  Lo sguardo, la scrittura e la macchina ( Quaderno primo, capp.I-II) 
 
Da Uno, nessuno e centomila 
                                                Non conclude (libro VIII, cap. IV)
 
Da Così è (se vi pare), atto III, scene VII-IX
                                                                    La verità velata ( e non svelata) del finale
 
 
 Italo Svevo
 
Date fondamentali della vita
La formazione letteraria: l’influenza di Schopenhauer e Darwin 
Svevo e la psicoanalisi: il giudizio di Svevo su Freud
 
Una vita: trama e caratteristiche narrative, il sistema dei personaggi, l’inettitudine di Alfonso.
Senilità: significato del titolo, trama e caratteristiche narrative, il sistema dei personaggi, le figure femminili, l’inettitudine di Emilio, il binomio gioventù - vecchiaia.
La coscienza di Zeno: l’ambiguità del titolo, il significato del nome del protagonista, la struttura, il monologo interiore, la presenza della psicoanalisi nell’opera, il tempo misto, il binomio salute - malattia, la inattendibilità del narratore e la sua ironia, la positività dell’inetto in quanto  “abbozzo” di uomo.
 
Da Lettere a Valerio Jahier: lettura e analisi delle lettere presenti nel testo in adozione
 
Da Una vita
                     Le ali del gabbiano (cap. VIII) ( testo in fotocopia)
                     Il suicidio del protagonista ( cap. XX)
Da Senilità 
                    Il desiderio e il sogno ( cap. X)
 
Da La coscienza di Zeno
                                          Prefazione
                                          Preambolo
                                          Il fumo ( dal cap. 1)
                                          Il  padre / Lo schiaffo del padre (dal cap. 4)
                                          Lo scambio di  funerale (dal cap.7)                                
                                          La pagina finale  (dal cap. 8)
  
Giuseppe Ungaretti
 
Date fondamentali della vita
La formazione letteraria, la lateralità geografica, il sentimento dello sradicamento, l’influenza di Petrarca e di Leopardi.
Da Il Porto sepolto ad Allegria di naufragi a  L’ Allegria: i significati dei  titoli delle raccolte, le novità sintattiche, metriche, lessicali, il sillabato ungarettiano, i versicoli e la reificazione; i rapporti con il Futurismo, l’unanimismo, il valore della memoria. 
La seconda fase poetica: Sentimento del tempo e il ritorno alla tradizione; Roma e il Barocco, i temi.
 
Da  L’ Allegria
                         Il porto sepolto
                         In memoria
                         Veglia
                         San Martino del Carso
                         Mattina
                         Soldati  
                         Fratelli  
                         I fiumi
                         Sono una creatura
                         Commiato
                                       
 Da Sentimento del tempo
                                         Di luglio
   
 Eugenio Montale
 
Date fondamentali della vita
La poetica “in negativo”: il ruolo del poeta, la polemica contro i poeti laureati, il male di vivere. 
Ossi di seppia: il titolo e il motivo dell’aridità, la ricerca del “varco”, l’obiettivo della divina indifferenza, la lingua petrosa di Dante e la influenza di Leopardi. La poesia oggettuale e la tecnica del  correlativo oggettivo. Lessico (il plurilinguismo dantesco) e metrica.
Le Occasioni: il titolo, la donna come angelo visitatore e figura salvifica, Irma Brandeis/Clizia, la difesa dei valori umanistici, la centralità della memoria e del tempo.
L’ultimo Montale: Satura e la critica al consumismo, la figura femminile di Mosca, lo stile narrativo/colloquiale.
 
Da Ossi di Seppia
                                 I limoni
                                 Non chiederci la parola
                                 Meriggiare pallido e assorto
                                 Spesso il male di vivere ho incontrato
                                
Da Le Occasioni
                               Non recidere, forbice, quel volto
                               La casa dei doganieri
                               Ti libero la fronte dai ghiaccioli
Da Satura  
                               Piove
 
Da Satura, Xenia
                              Non ho mai capito se io fossi
                              Ho sceso, dandoti il braccio, almeno un milione di scale
 
La narrativa in Italia tra le due guerre e nel secondo dopoguerra: coordinate generali delle tematiche e degli autori.
 
Primo Levi
 
Un chimico scrittore, la adesione alla Resistenza, la frattura del Lager, il ritorno e l'imperativo della memoria, le due linee della scrittura di Levi.
 
Se questo è un uomo: la struttura dell'opera e il titolo, l'obbligo del ricordo, la negazione della umanità, la insensatezza e la inutilità dello sterminio, il richiamo alla Commedia, lo stile, il valore della testimonianza.
Analisi dei seguenti brani: Iniziazione, I sommersi e i salvati, Die drei Leute vom Labor, Il canto di Ulisse; Verso la libertà;  Elias Lindzin ( testo in fotocopia)
 
La tregua: la polisemia del titolo, la continuità della testimonianza, il libro del ritorno a casa, il tema del viaggio, il multilinguismo
Analisi del seguente brano:  Hurbinek ( testo in fotocopia)
 
I Sommersi e i salvati: significato del titolo, la inaffidabilità della memoria, la "zona grigia", la sospensione del giudizio e la vergogna dei sopravvissuti, l'obbligo di testimoniare, la difficoltà di comunicare, la violenza, il valore della cultura, la "normalità"del male.
Analisi del seguente estratto: La zona grigia 
 
Il sistema periodico: struttura, valore metaforico, la volontà di “ordinare” il mondo
Analisi di L’atomo di carbonio (cap. XXI)
  
Dante Alighieri, Paradiso, parafrasi e analisi dei seguenti canti:  I; II vv. 1-18; III; V, vv. 94-fine; VI; XI, vv.13-fine; XII, vv. 30-128; XV; XVII. 
  
Testi in adozione: 
C. Bologna, P. Rocchi, G. Rossi, Letteratura e visione del mondo, vol. 2 B, Dal Neoclassicismo al Romanticismo; vol. 3 A, Dall’Unità d’Italia alla fine dell’Ottocento; vol. 3 B, Dal Novecento ai giorni nostri, ed. Loescher.   
 
Dante Alighieri, Divina Commedia, ed. integrale, a cura di U. Bosco e G. Reggio, Le Monnier scuola (ed. consigliata) 
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		NOME E COGNOME: Roberto Ancillotti

		MATERIA: Scienze Motorie e Sportive

		LIVELLO DI PARTENZA: La classe si è presentata con un livello di partenza eterogeneo per quanto riguarda le capacità motorie e l'esperienza pregressa in ambito sportivo. L'obiettivo principale del corso è stato quello di favorire il miglioramento individuale di ogni alunno, valorizzandone le peculiarità e promuovendo uno sviluppo armonico e consapevole delle proprie capacità.
Le attività didattiche di questo anno scolastico sono state caratterizzate da una varietà di proposte volte a stimolare l'interesse e la partecipazione di tutti gli alunni. Sono stati proposti giochi di squadra, attività individuali, percorsi di abilità, lezioni di teoria e momenti di riflessione. La metodologia didattica prevalente è stata quella attivo-partecipativa, incentivando il coinvolgimento diretto degli studenti e la scoperta autonoma delle proprie capacità. 
Nonostante l'eterogeneità iniziale, la classe ha raggiunto un livello globale più che buono in termini di competenze acquisite. Gli alunni hanno dimostrato di aver acquisito maggiore sicurezza e padronanza nei movimenti, migliorando la coordinazione, l'equilibrio e le capacità di espressione corporea. Inoltre, hanno sviluppato una maggiore consapevolezza dei propri limiti e delle proprie potenzialità, imparando a gestire lo sforzo fisico in modo adeguato. 
Alcuni alunni particolarmente sportivizzati hanno potuto usufruire del Piano Formativo Personalizzato, che ha permesso loro di approfondire le proprie discipline sportive di riferimento e di partecipare a competizioni agonistiche con l'aiuto del Consiglio di Classe. 
Gli alunni si sono dimostrati sempre disponibili ed educati durante le lezioni, mostrando un atteggiamento positivo e collaborativo. Hanno partecipato attivamente alle proposte didattiche, anche quelli con infortuni o con difficoltà motorie, adattando il proprio impegno alle loro condizioni. L'anno scolastico si è concluso con risultati soddisfacenti per la maggior parte degli alunni. L'insegnamento di Scienze Motorie ha contribuito al loro sviluppo psicomotorio, alla socializzazione e alla crescita personale, trasmettendo loro valori quali il rispetto delle regole, lo spirito di squadra e il fair play. In particolare, si sottolinea la capacità degli alunni di:
- Adeguare le proprie capacità alle diverse proposte didattiche.
-Collaborare con i compagni in modo costruttivo.
-Riconoscere e valorizzare le diversità individuali.
-Affrontare le sfide con impegno e tenacia.
L'insegnante ritiene che l'esperienza vissuta durante l'anno scolastico abbia lasciato un segno positivo negli alunni, fornendo loro gli strumenti e le competenze per affrontare con consapevolezza la propria futura esperienza universitaria. 

		OBBIETTIVI DISCIPLINARI: In relazione alla programmazione per area disciplinare sono stati conseguiti i seguenti obiettivi in termini di competenze, conoscenze e capacità:
•  Consapevolezza dell’ importanza del movimento per lo sviluppo equilibrato della personalità
•  Conoscenza e corretta esecuzione del riscaldamento necessario all’ attività fisico-sportiva
•  Conoscenza e applicazione delle principali regole e delle tecniche di esecuzione delle attività sportive indicate nei contenuti disciplinari
•  Capacità di svolgere collettivamente una attività motoria di gruppo, rispettando le regole concordate in precedenza (fairplay).
•  Conoscere gli aspetti scientifici della materia ed i meccanismi con i quali è possibile il suo svolgimento 
•  Capacità di applicare in modo pratico, sia nella vita “normale” che in quella sportiva, i concetti scientifici appresi. 



		METODOLOGIE: Le lezioni pratiche proposte sono state graduali e progressive usando il metodo Mastery Learning Model.  Durante l'esecuzione del gesto motorio è stato spiegato sempre quale era l'impegno osteo-muscolare-articolare, sia per far conoscere la teoria senza dover per forza attingere le conoscenze da libri di testo, sia per migliorare l'esecuzione del gesto. L'insegnante ha sempre illustrato in prima persona, nella parte pratica, il modello dell'esercizio. Anche gli alunni praticanti sport agonistici a vario livello sono stati proposti come “modello nell'esecuzione di lezioni a tema sportivo." 
La metodologia è stata incentrata su attività che hanno avuto la possibilità di colmare le lacune, di sostenere lo sviluppo in ciascuno delle qualità fisiche fondamentali e delle relative capacità (potenziamento fisiologico), il miglioramento e il coordinamento degli schemi motori di base, la promozione delle capacità di vivere il proprio corpo in termini di dignità e di rispetto; la formazione di sane abitudini di previdenza e di tutela della vita, il conseguimento di capacità sociali di rispetto degli altri. E' stato, perciò, necessario partire dall'osservazione ed analisi dello allievo per stabilire il reale livello psico-motorio, proporre situazioni educative personalizzate e seguire, in sede di valutazione, il grado di sviluppo del soggetto correlato dai dati ambientali, relazionali, psico-somatici che costituivano i tratti essenziali del livello di partenza.

		Campo di testo 2materiali strumenti: Si è utilizzata essenzialmente la palestra dell’' I.S.I.S. Il Pontormo con tutti i materiali disponibili compresi i piccoli e grandi attrezzi, nonché, per la parte teorica, l'uso della smart tv e altro materiale multimediale per la visione di materiale sportivo e didattico presente nella scuola. Utili all'attività sono risultati anche gli spazi esterni all'Istituto.

		Casell: Yes

		Casella di controllo 2: Yes

		Casella di controllo 3: Yes

		Casella di controllo 4: Off

		Casella di controllo 5: Off

		Casella di controllo 6: Off

		Casella di controllo 8: Yes

		Casella di controllo 1: Off

		Casella di controllo 7: Yes

		Campo di testo 1: I risultati riferiti alle qualità motorie di base, sia coordinative che condizionali, sono stati di livello più che buono e vengono elencati sotto in termini di abilità e conoscenze acquisite. La disciplina di Scienze Motorie e Sportive, anche per la sua natura relazionale, ha permesso alla classe di avere, nelle ore di attività pratica, coesione e rispetto reciproco. 
Abilità: 
-rispettare un impegno e la puntualità; 
-seguire una tabella di allenamento; 
-rispettare un regime alimentare; 
-utilizzare tecniche di respirazione e di rilassamento; 
-rispettare l'avversario e le regole della disciplina sportiva; 
-mantenere la concentrazione; resistere alla fatica e allo stress;
-saper organizzare incontri sportivi. 
Conoscenze: 
-Il corpo umano e la sua funzionalità. 
-Le capacità coordinative e condizionali. 
-Gli schemi motori. 
-Elementi di medicina sportiva. 
-Le norme sanitarie e alimentari indispensabili. 
-La differenza tra capacità e prestazioni, 
-Le variazioni fisiologiche nello sportivo. 
-Metodiche di allenamento. 
-I principi fondamentali di prevenzione. 
-I principi igienici. 
-Gli effetti dannosi dei prodotti farmacologici. 
-Gli sport individuali e di squadra e l'arbitraggio. 
-La prevenzione degli infortuni. 
-Gli interventi di primo soccorso e uso del defibrillatore. 
-Etica e fairplay nello sport.

		programma svolto: ESERCITAZIONI PRATICHE:
•  Esercitazioni individuali a coppie e a piccoli gruppi a corpo libero o con l'uso di piccoli attrezzi (vari tipi di palloni, funicelle, bastoni, elastici) per l'affinamento delle capacità motorie coordinative  
•  Esercitazioni individuali a coppie e a piccoli gruppi a corpo libero o con l'uso degli attrezzi presenti in palestra (spalliere, tappeti, ecc) per il miglioramento delle capacità motorie condizionali quali la velocità, la forza,  la resistenza, la mobilità.
•  Fondamentali individuali e di squadra di alcune discipline sportive (Pallavolo, Pallacanestro, Calcio a 5, Tennis tavolo e Atletica Leggera)
•  Tecnica e tattica di alcune discipline sportive quali Pallavolo, Pallacanestro e Calcio a 5.
•  Circuit-training a stazioni per il miglioramento delle capacità coordinative e condizionali
•  Atletica leggera: velocità (e partenze dai blocchi), salto in lungo e in alto, lancio del peso, corsa con ostacoli e corsa prolungata.
•  Affidamento di compiti di arbitraggio e di affiancamento all'insegnante (in particolare per gli alunni/e esonerati dall'attività pratica).
•  Simulazione del test (circuito pratico) di accesso alla Facoltà di Scienze Motorie di Firenze
PARTE TEORICA:
-Lo sport relativamente al periodo storico del Fascismo
-Figure sportive del '900 di risalto (Gino Bartali, Carlo Castellani, Muhammad Ali, Tommie Smith e Johann Trollmann)
-Il Sistema Muscolare: 
- Le proprietà del muscolo 
-Tipi di muscolo 
-Forma dei muscoli scheletrici 
-La contrazione muscolare 
-Tipi di contrazione muscolare 
- Le azioni muscolari
-L'energia muscolare. 
I Meccanismi energetici: 
- Anaerobico alattacido 
- Anaerobico lattacido 
- Aerobico
-I principi fondamentali della teoria e metodologia dell'allenamento. 
- La "Supercompensazione” 
- Sindrome da sovrallenamento
- Principi dell'allenamento 
- La periodizzazione dell'allenamento
- Le fasi di una seduta di allenamento
-Le qualità motorie condizionali e coordinative
- la forza 
- la velocità 
- la resistenza
- la mobilità articolare 
- la coordinazione 
- l'equilibrio.
•  Primo soccorso: 
- Il  Trauma (con particolare riferimento ai traumi di origine sportiva). 
EDUCAZIONE CIVICA:
. L'etica e il Doping
- B.L.S.D. Corretto uso delle prime manovre di soccorso e del defibrillatore.
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RISULTATI OTTENUTI in termini di competenze







PROGRAMMA SVOLTO





		NOME E COGNOME: MATTEO LISERANI

		MATERIA: MATEMATICA

		LIVELLO DI PARTENZA: Ho conosciuto gli alunni all'inizio dello scorso anno scolastico. Nelle prime lezioni mi sono preoccupato di capire il livello raggiunto dalla classe negli anni scolastici precedenti e di conoscere la storia della classe. È emerso che i ragazzi si sentivano disorientati, in quanto vi era già stato un cambio di insegnante in terza, con la relativa difficoltà ad abituarsi ad un nuovo metodo di insegnamento, e nuovamente un cambio in quarta. Sussistevano lacune in particolare a proposito della goniometria e delle coniche. Le prime lezioni dello scorso anno scolastico hanno avuto quindi l'obiettivo di consolidare gli argomenti più carenti, per poi con gradualità introdurre nuovi concetti. All'inizio di quest'anno nuovamente sono state effettuate alcune lezioni di ripasso e sono stati introdotti concetti di geometria analitica nello spazio.  

		OBBIETTIVI DISCIPLINARI: Sulla base delle indicazioni nazionali il dipartimento di Matematica e Fisica ha definito gli obiettivi da raggiungere per la disciplina in termini di competenze e abilità:

ABILITA’ - CAPACITA’
Calcolare limiti di successioni e funzioni.
Fornire esempi di funzioni continue e non.
Calcolare derivate di funzioni.
Utilizzare la derivata prima e seconda per tracciare il grafico qualitativo di una funzione.
Risolvere problemi di ottimizzazione.
Calcolare il valore dell’integrale indefinito di funzioni assegnate.
Utilizzare il teorema fondamentale del calcolo integrale; calcolare integrali definiti.
Applicare gli integrali definiti al calcolo di aree e volumi.

COMPETENZE
Comprendere e contestualizzare i concetti alla base dell’analisi infinitesimale, quali quello di limite, di tangente, di derivata e di integrale.
Saper utilizzare la derivata e l'integrale per modellizzare situazioni e problemi che si
Incontrano nella Matematica e nella Fisica.
Individuare le procedure di calcolo algebrico e gli eventuali applicativi informatici idonei per la risoluzione approssimata di equazioni e per il calcolo di integrali.
Comprendere il ruolo del calcolo infinitesimale in quanto strumento concettuale
fondamentale nella descrizione e nella modellizzazione di fenomeni fisici e di altra natura.

		METODOLOGIE: All'inizio e durante tutto l'anno scolastico sono state alternate lezioni frontali e dialogate, nelle quali sono stati risolti alcuni esercizi alla lavagna e sono state poste ai ragazzi domande mirate.  Le lezioni sono state sempre rivolte alla ricerca del dialogo con gli studenti e sono stati stimolati continui interventi da parte della classe, in modo tale da comprendere se il concetto enunciato era stato acquisito con successo.
Grazie al software "Geogebra" è stato possibile visualizzare alla LIM il grafico di alcune funzioni studiate.
Sono state effettuate tre verifiche scritte sia nel trimestre che nel pentamestre, contenenti anche quesiti analoghi a quelli presenti nelle seconde prove dell'esame di Stato degli anni precedenti. All'occorrenza sono state effettuate verifiche orali di recupero. Dal mese di marzo sono state effettuate delle lezioni supplementari di recupero e consolidamento in orario pomeridiano.
In data 6 maggio 2025 viene svolta una simulazione della seconda prova dell'esame di Stato, prova comune per tutte le classi quinte degli indirizzi Liceo Scientifico e Liceo delle Scienze Applicate.


		Campo di testo 2materiali strumenti: Libro di testo: Massimo Bergamini, Gabriella Barozzi, Anna Trifone
Manuale blu 2.0 di matematica (Terza edizione) Volumi 4B e 5
Zanichelli
Piattaforma G-Suite per la condivisione di materiale
Software GEOGEBRA
Cenni sull'uso della calcolatrice grafica

		Casell: Yes

		Casella di controllo 2: Off

		Casella di controllo 3: Yes

		Casella di controllo 4: Off

		Casella di controllo 5: Yes

		Casella di controllo 6: Off

		Casella di controllo 8: Off

		Casella di controllo 1: Off

		Casella di controllo 7: Yes

		Campo di testo 1: Nei due anni scolastici in cui ho lavorato con la classe gli studenti hanno dimostrato un discreto interesse alla disciplina. I rapporti con il docente sono sempre stati cordiali. Ciò che si deve rilevare, soprattutto nella parte finale di questo anno scolastico, è una certa dose di ansia e di sfiducia nelle proprie capacità da parte di alcuni studenti, che probabilmente ha inciso nel lavoro autonomo e quindi nel rendimento.
Il livello raggiunto dalla classe è in ogni caso eterogeneo: un gruppo di alunni ha acquisito alla fine del triennio un livello di conoscenza della materia complessivamente buono e dimostra di saper utilizzare in maniera disinvolta gli strumenti matematici presentati per tracciare il grafico delle funzioni e per risolvere vari tipi di problemi; un altro gruppo di alunni manifesta alcune difficoltà nel rielaborare autonomamente i concetti affrontati in classe, ma comunque si è impegnato nel recupero delle carenze e presenta quindi un livello di preparazione quantomeno sufficiente; infine un gruppo più ristretto di alunni presenta notevoli difficoltà nel rielaborare i concetti teorici e nell'applicare le procedure di calcolo necessarie per risolvere i problemi proposti. 

		programma svolto: ELEMENTI DI GEOMETRIA ANALITICA NELLO SPAZIO
Ripasso dei concetti introdotti negli anni precedenti. Coordinate nello spazio. Vettori nello spazio. Piano e sua equazione. Retta e sua equazione parametrica e cartesiana. Posizione reciproca di una retta e un piano. La superficie sferica.

PROPRIETÀ DELLE FUNZIONI 
Definizione di funzione, dominio e immagine. Classificazione delle funzioni. Zeri e segno di una funzione. Funzioni iniettive, suriettive, biunivoche. Funzioni monotone, crescenti, decrescenti. Funzioni pari e dispari. Funzioni periodiche. Concetto di funzione inversa. Funzioni composte. Grafici delle principali funzioni incontrate.

LIMITI
L'insieme dei numeri reali. Intervalli. Insiemi limitati e illimitati. Estremi di un insieme. Punti isolati e punti di accumulazione. Definizione di limite nei vari casi. Esempi di verifica del limite. Teoremi sui limiti: unicità, permanenza del segno, confronto. 
Operazioni sui limiti e calcolo dei limiti. Forme indeterminate. Limiti notevoli. Infiniti e infinitesimi. e loro confronto. 
Funzioni continue. Teoremi sulle funzioni continue: Weierstrass, valori intermedi, esistenza degli zeri. Punti di discontinuità e di singolarità e loro classificazione. Asintoti orizzontali, verticali e obliqui.

DERIVATE 
Rapporto incrementale e concetto di derivata di una funzione, significato geometrico. Relazione tra derivabilità e continuità. Derivate fondamentali. Operazioni con le derivate. Derivata di una funzione composta. Derivata della funzione inversa. Derivate di ordine superiore al primo. Calcolo della retta tangente e della retta normale in un punto del grafico della funzione. Grafici tangenti. 
Punti di non derivabilità e loro classificazione. Teoremi del calcolo differenziale: Rolle, Lagrange, Cauchy, De L’`Hopital e sue applicazioni al calcolo dei limiti che presentano forme indeterminate.

STUDIO DI FUNZIONI
Massimi e minimi assoluti e relativi. Teorema di Fermat. Flessi a tangente orizzontale.
Concavità della funzione, flessi a tangenti obliqua. Studio completo di una funzione. Grafici di una funzione e della sua derivata. 
Applicazioni dello studio di una funzione: calcolo del numero delle soluzioni di equazioni parametriche, problemi di ottimizzazione. 

INTEGRALI
Integrale indefinito. Integrali indefiniti immediati. Integrazione per sostituzione. Integrazione per parti. Integrazione di funzioni razionali fratte. 
Problema delle aree e concetto di integrale definito.

Argomenti di cui è previsto lo svolgimento dopo la data del 15 maggio:
Teorema della media integrale. Teorema fondamentale del calcolo integrale e calcolo dell'integrale definito.  Calcolo di aree e di volumi di solidi di rotazione. Concetto di integrale improprio. 
Cenni a metodi di approssimazione delle soluzioni di una equazione.
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RISULTATI OTTENUTI in termini di competenze







PROGRAMMA SVOLTO





		NOME E COGNOME: MATTEO LISERANI

		MATERIA: FISICA

		LIVELLO DI PARTENZA: Ho conosciuto gli alunni all'inizio dello scorso anno scolastico. Nelle prime lezioni mi sono preoccupato di capire il livello raggiunto dalla classe negli anni scolastici precedenti e di conoscere la storia della classe. È emerso un percorso molto travagliato, visto che in prima molte lezioni si erano svolte da remoto e in seconda vi era stato un continuo cambio di insegnanti e i ragazzi avevano molto patito l'incertezza che si era creata. Mediante esercitazioni alla lavagna e lezioni dialogate con gli studenti mi sono reso conto che mediamente la classe presentava molte lacune sulla parte di meccanica relativa alla cinematica e alla dinamica. I primi mesi della classe quarta sono quindi serviti per cercare di colmare tali lacune e con gradualità inserire nuovi concetti relativi a gravitazione, termodinamica, fenomeni oscillatori (moto armonico, pendolo) e onde, oltre ad una introduzione all'elettrostatica. All'inizio di questo anno poi sono stati introdotti i concetti di campo elettrico e potenziale. 



		OBBIETTIVI DISCIPLINARI: Sulla base delle indicazioni nazionali il dipartimento di Matematica e Fisica ha definito gli obiettivi da raggiungere per la disciplina in termini di competenze e abilità:

- Saper osservare ed analizzare i fenomeni fisici.
- Essere in grado di misurare grandezze e descrivere le leggi fondamentali nei vari ambiti della Fisica.
- Saper stabilire le opportune connessioni fra i diversi temi della fisica ed operare collegamenti con altri ambiti disciplinari curricolari.
- Acquisire consapevolezza del processo scientifico come generatore di modelli interpretativi della natura.
- Comprendere l’evoluzione storica che ha portato alla sistemazione disciplinare attuale
- Essere in grado di relazionare in forma orale e scritta, utilizzando il linguaggio specifico della disciplina.
- Saper utilizzare strumenti di analisi dei dati, eventualmente anche di natura informatica.
- Saper eseguire semplici esperimenti e misure, operando con le grandezze e le unità di misura.
- Saper utilizzare leggi fisiche nella soluzione di problemi.
- Saper applicare le tecniche matematiche apprese alla risoluzione dei problemi di Fisica.

		METODOLOGIE: All'inizio dell'anno scolastico sono state effettuate alcune lezioni di ripasso per verificare e consolidare le conoscenze acquisite negli anni precedenti: sono stati risolti alcuni esercizi alla lavagna e sono state poste ai ragazzi domande mirate. 
Durante tutto l'anno scolastico le lezioni sono state sempre rivolte alla ricerca del dialogo con gli studenti e sono stati stimolati continui interventi da parte della classe, in modo tale da comprendere se il concetto enunciato era stato acquisito con successo. 
I ragazzi sono stati accompagnati nel laboratorio in dotazione all'istituto per verificare sul campo alcuni aspetti visti nelle lezioni teoriche.
Nel primo periodo dell'anno scolastico sono state svolte solo verifiche scritte, mentre nel secondo periodo, quando è stato chiaro che la seconda prova scritta avrebbe riguardato soltanto matematica, si è privilegiato una discussione sugli aspetti teorici della materia: è stata svolta una sola verifica scritta e sono stati effettuati colloqui mirati con i ragazzi per sviluppare le capacità espositive. 

		Campo di testo 2materiali strumenti: Libro di testo: Ugo Amaldi "Il nuovo Amaldi per i licei scientifici blu" volumi 2-3 Zanichelli.
Simulazioni PHET.
Strumentazione del laboratorio di Fisica.


		Casell: Off

		Casella di controllo 2: Off

		Casella di controllo 3: Yes

		Casella di controllo 4: Off

		Casella di controllo 5: Yes

		Casella di controllo 6: Off

		Casella di controllo 8: Off

		Casella di controllo 1: Off

		Casella di controllo 7: Yes

		Campo di testo 1: Nei due anni scolastici in cui ho lavorato con la classe gli studenti hanno dimostrato un sufficiente interesse alla disciplina. I rapporti con il docente sono sempre stati cordiali. Negli ultimi mesi dell'anno scolastico in corso, ossia da quando è stato reso noto che la materia oggetto della seconda prova dell'Esame di Stato sarebbe stata Matematica, la classe ha fisiologicamente diminuito l'interesse per gli argomenti di Fisica, privilegiando inconsciamente lo studio della disciplina protagonista appunto della prova di esame. 
Sicuramente una certa dose di ansia e di sfiducia nelle proprie capacità, dovuta anche al percorso travagliato che hanno dovuto affrontare gli studenti negli anni precedenti, ha influenzato il lavoro a casa e conseguentemente il profitto. 
Tutto ciò premesso, la classe ha raggiunto mediamente un sufficiente livello di conoscenza della materia ed una sufficiente capacità nel descrivere in maniera appropriata i fenomeni fisici studiati in termini matematici. In qualche caso le conoscenze si sono dimostrate più superficiali, con qualche incertezza nel lessico tecnico e nel formalismo matematico.
Qualche studente ha dimostrato durante l'anno un andamento un po' altalenante, ma complessivamente i concetti base della disciplina sono stati acquisiti, salvo alcune eccezioni.

		programma svolto: Vettore campo elettrico, linee di campo in particolari geometrie. Flusso del campo elettrico e teorema di Gauss.
Concetti di energia elettrica e potenziale elettrico. Teorema della circuitazione per il campo elettrico.
Concetto di conduttore elettrico in equilibrio elettrostatico, teorema di Coulomb. Capacità di un conduttore, condensatore. 
Corrente elettrica continua, leggi di Ohm.
Prime evidenze sperimentali del magnetismo in natura, concetto di campo magnetico e linee di campo. Forze tra magneti. Forze tra correnti (legge di Ampere), forza magnetica su un filo percorso da corrente, formula di Biot-Savart, caratteristiche del campo magnetico prodotto da una spira e da un solenoide. 
Forza di Lorentz su cariche libere, effetto Hall e selettori di velocità per particelle cariche, moto di una carica in un campo magnetico uniforme.
Flusso del campo magnetico e teorema di Gauss, circuitazione del campo magnetico e teorema di Ampere per il campo magnetico statico.
Induzione elettromagnetica: legge di Faraday-Neumann-Lenz, correnti parassite, alternatore. 
Equazioni di Maxwell per campi variabili nel tempo, corrente di spostamento.
Onde elettromagnetiche: principali caratteristiche, velocità nel vuoto e nei materiali.
Elementi di relatività ristretta: Richiami sulle trasformazioni di Galileo, velocità della luce vista da sistemi in moto relativo, esperimento di Michelson-Morley. 

Argomenti di cui è previsto lo svolgimento dopo la data del 15 maggio:
Assiomi della relatività ristretta, concetti di simultaneità, dilatazione dei tempi e contrazione delle lunghezze. Cenni all'equivalenza tra massa ed energia.
Introduzione ai concetti di meccanica quantistica: spettro del corpo nero e ipotesi di Planck, effetto fotoelettrico e sua spiegazione con i quanti di luce, esperimento di Millikan, cenni sul dualismo onda - particella e lunghezza d’'onda di de Broglie.

Per Educazione Civica: momento della forza magnetica che agisce su una spira percorsa da corrente, motore elettrico e mobilità elettrica.
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		NOME E COGNOME: Elena Gazzi

		MATERIA: Lingua e Lettere latine

		LIVELLO DI PARTENZA: I diciassette ragazzi, 12 ragazze e 5 ragazzi che, a seguito di una serie di modifiche come riportato nel documento del 15 maggio, costituiscono attualmente il gruppo- classe, hanno sempre dimostrato un comportamento molto corretto e rispettoso ma  non altrettanto partecipe al dialogo educativo  senza una specifica sollecitazione da parte della docente. Questo atteggiamento, presente in generale fin dagli inizi del triennio, è in generale il riflesso delle caratteristiche personali dei singoli alunni perlopiù timorosi e restii ad esporsi tanto che spesso, durante le lezioni, alcuni  tendevano a chiedere delucidazioni al compagno di banco, senza rivolgersi direttamente all’insegnante e ciò produceva situazioni di distrazione. 
  Non ho effettuato alcuna prova di ingresso, dato che conoscevo  i ragazzi nella disciplina di latino fin dal secondo anno del biennio ( e uno di loro dal terzo anno); ho preferito, quindi, cominciare  ad introdurre il programma fin dai primi giorni di scuola. 
 Dalle prime verifiche orali sono emerse alcune fragilità nel riconoscimento e nella conseguente traduzione corretta delle strutture morfosintattiche.  Si sono rilevate incertezze anche nell’analisi lessicale e nella lettura metrica a cui i ragazzi sono stati introdotti alla fine del primo anno del triennio ( scansione dell'esametro e del pentametro). In alcuni ragazzi questi prerequisiti sono sufficienti,  in altri sono  molto buoni se non anche ottimi, in conseguenza di un metodo di studio e di un impegno  molto rigorosi e sistematici che, invece, in generale, talvolta risultano  un poco  discontinui in quanto finalizzati alle verifiche orali e/o scritte.  Discreta è nel complesso la capacità di contestualizzare un brano e il suo autore.
Per facilitare il processo di apprendimento  e di consolidamento delle conoscenze degli argomenti oggetto di studio in funzione della prova orale  dell'Esame di Stato, le verifiche scritte sono state strutturate, alla fine delle unità didattiche, nel modo seguente:  estratti di brani da contestualizzare, tradurre e analizzare da un punto di vista lessicale e/o retorico. Per lo svolgimento delle verifiche non è stato concesso l'uso del vocabolario  in quanto  i brani sono stati accuratamente oggetto di analisi e traduzione nel corso dell’anno.


		OBBIETTIVI DISCIPLINARI: • Conoscere gli autori e le opere della letteratura latina, oggetto di studio, con opportuni riferimenti all’ideologia dell’autore e al contesto culturale.
• Saper leggere i testi degli  autori latini oggetto di studio, anche in metrica dove richiesto.
• Riconoscere le strutture e i costrutti della lingua latina e tradurli in modo corretto.
• Stabilire collegamenti e/o confronti, per analogie e differenze, tra la poetica degli autori.
• Cogliere di un medesimo tema le diverse interpretazioni negli autori analizzati
• Saper esporre in modo logico, chiaro e coerente il contenuto di un testo in lingua latina.


		METODOLOGIE: Lezione frontale, finalizzata alla contestualizzazione e all’introduzione dei singoli autori ( poetica, opere).
 
Lettura, traduzione, analisi e commento in classe dei testi contenuti nel programma svolto.


		Campo di testo 2materiali strumenti: Manuale di letteratura: G.B. Conte, E. Pianezzola, “Forme e contesti della letteratura latina”, vol.3 “L’età imperiale”, Le Monnier scuola.
 
 Ulteriori testi letterari da tradurre e analizzare, approfondimenti critici, caricati nella Google Classroom dell’applicativo Google Workspace.


		Casell: Off

		Casella di controllo 2: Off

		Casella di controllo 3: Yes

		Casella di controllo 4: Yes

		Casella di controllo 5: Off

		Casella di controllo 6: Off

		Casella di controllo 8: Off

		Casella di controllo 1: Off

		Casella di controllo 7: Yes

		Campo di testo 1: Nel corso dell’anno, sia in preparazione delle verifiche scritte che al momento della loro riconsegna, ci si è soffermati sullo approfondimento di alcuni concetti chiave del pensiero degli autori oggetto della verifica. Inoltre le verifiche orali sono sempre state considerate una occasione di ripasso e di recupero in itinere che è stato svolto soprattutto in preparazione delle verifiche scritte. Non sono stati attivati corsi pomeridiani di recupero per le classi quinte per cui ai due ragazzi  con insufficienza alla fine dello scrutinio del trimestre,  è stato assegnato lo studio individuale ovvero il recupero autonomo. Successivamente è stata effettuata la verifica scritta secondo la modalità già descritta. L' esito è stato positivo.  
Alcuni ragazzi hanno continuato ad impegnarsi con  molta serietà e costanza,  mantenendo e ottenendo risultati  molto buoni se non ottimi sia nelle verifiche  orali che scritte, dimostrando una buona se non ottima competenza nella analisi morfosintattica e lessicale nonché una buona capacità  di stabilire collegamenti intertestuali e interdisciplinari. 
Altri  hanno dimostrato una conoscenza discreta delle tematiche affrontate, altri sufficiente, anche se con incertezze soprattutto nella competenza traduttiva, nella  analisi lessicale e retorica e nella capacità di stabilire collegamenti intertestuali senza una specifica sollecitazione.
Il programma si è svolto secondo i tempi previsti senza alcuna significativa variazione rispetto alla programmazione iniziale,  benché ci siano state nel corso dell'anno scolastico numerose interruzioni dovute, nel corso del pentamestre, alla attuazione dei vari moduli previsti per educazione civica, alla somministrazione delle prove INVALSI ( il cui calendario più volte è stato modificato), alla chiusura della scuola a causa purtroppo della emergenza idrogeologica ed altre attività, che hanno inciso sui tempi di attuazione del programma. Risulta  evidente che tali interruzioni,  concentrate nella parte più impegnativa dell’anno scolastico, non abbiano agevolato né la docente né tantomeno i ragazzi. 
Il lavoro svolto e l'impegno profuso, comunque, hanno consentito a tutti i ragazzi di raggiungere gli obiettivi minimi prefissati.
 
 


		programma svolto: L' età imperiale 

 

La dinastia Giulio-Claudia

 L' età di Nerone e la politica culturale; il ruolo della filosofia stoica nella opposizione al potere: la figura di Catone Uticense  e il valore del suo suicidio

 

La prosa filosofica: Seneca 

 

Dati biografici:  l' esperienza della relegatio; il quinquennium Neronis; il secessus.

 I Dialogi e i trattati: caratteristiche tematiche

Le Epistulae ad Lucilium (temi, lingua e stile). Seneca da proficiens a paedagogus generis humani. 

Otium e negotium, l’evoluzione del concetto di otium dal De tranquillitate animi al De otio. 

La tematica del tempo nell’opera senecana e le sue metafore: punctum, flumen e abyssus.

La morte nella riflessione filosofica di Seneca: la meditatio mortis  e  la  praemeditatio futurorum malorum; il suicidio come via libertatis.

Lo stile "drammatico" della prosa senecana: le sententiae,  il  linguaggio della interiorità e della predicazione ( A. Traina).

 Le tragedie: teatro di esortazione e/o di opposizione, caratteristiche, contenuti e stile; la ratio assediata dal furor, teatro ethocentrico e teatro infernale, il rovesciamento del provvidenzialismo stoico e  le influenze su Lucano.

 

Traduzione e analisi dei seguenti passi:

 

De brevitate vitae, 8  (Il tempo, il bene più prezioso)

Epistulae ad Lucilium: 1, 1 (Vindica te tibi)

                                         7, 1-5 (Fuggire la folla)

                                          24, 18-21 (Cotidie  morimur)

                                          70, 14-19 (Il suicidio, atto estremo di libertà) (testo in                   fotocopia)

                                          47, 1-7; 11-13 (Seneca e gli schiavi)

 

 

 

 

 

Il poema epico: Lucano

 La  Pharsalia  o Bellum civile: il poema del dissenso

 Ideologia e rapporti con l' Eneide: l' allusività antifrastica

 La distruzione dei miti augustei

 I personaggi di Cesare, Pompeo e Catone e la crisi del provvidenzialismo stoico

 Lo stile sublime e espressionistico,  il narratore invadente 

 Lettura in metrica, traduzione e analisi dei seguenti passi:

                             il  proemio, vv.1-8; 24-32

                             I ritratti di Pompeo e di Cesare, I, vv. 125-157 (testo in fotocopia)

                             Il ritratto di Catone, II, vv. 372-391 (testo in fotocopia)

  

Il “romanzo”: Petronio

 La questione dell’identità dell’autore del Satyricon

Il Satyricon: il titolo, il  contenuto dell’opera, i modelli letterari, la parodia del poema epico, del simposio filosofico greco e del romanzo ellenistico, i personaggi, la questione del genere letterario, il mimetismo linguistico  e il mondo labirintico del Satyricon, i limiti del “realismo” petroniano e la amoralità del romanzo.

 

Satyricon, 111, 1-13; 112,1-8 La fabula della matrona di Efeso ( traduzione e analisi dal latino)

Satyricon, 31,3-33,8           L’ingresso di Trimalchione ( testo in italiano) 

Satyricon, 71, 1-12        Il testamento di Trimalchione (traduzione e analisi dal latino, testo in fotocopia)

 

                                                               

  

L’età dei Flavi

 

L’epigramma: Marziale

Origini, caratteristiche e tipologie dell’epigramma

La poetica di Marziale: i temi, la tecnica compositiva del fulmen in clausula, la lingua e lo stile.

Le ragioni della scelta esclusiva del genere epigrammatico, confronti con Catullo.

 

 

 

 Traduzione e analisi dei seguenti epigrammi e lettura in metrica di quelli in distici elegiaci:

 Gli epigrammi scommatici: I, 10; I, 18; III, 26; I, 47 e in fotocopia: I, 57 ; IV, 24; XI, 64

Gli epigrammi ‘filosofici’ (in fotocopia): I, 15; X,47; VI,70; V,58; II,80

Gli epigrammi letterari: X, 4; I, 4

Gli epigrammi funerari: V, 34 (epitafio per la piccola Erotion)

 

 L’età degli imperatori per adozione

 

La satira: Giovenale

 La poetica e le motivazioni della scelta esclusiva del genere satira. Differenze con la satira oraziana.

 La realtà corrotta di Roma e le satire dell’indignatio,  lo  stile tragico.

Tra misoginia e misogamia (epitalamio alla rovescia): la satira VI; i modelli di pudicitia femminile e l’utopia regressiva di Giovenale; l’impudentia e l’impudicitia femminili; la pericolosità della libido; la colpevole svirilizzazione del maschio.

 

Satira VI, lettura in metrica, traduzione e analisi dei seguenti passi (tutti in fotocopia escluso il finale):  

                                             La uxor montana nell’età di Saturno, vv.1-24 

                                             La uxor dell'età annibalica, vv. 285-299 

                                             La suocera, vv. 231-241 

                                             L’intellettuale (docta e facunda) vv. 434-447 

                                             La uxor dotata vv.136-141

                                             La moglie bella, vv. 142-160

                                             Il finale, vv. 627-661

 

 La storiografia: Tacito

 

Agricola: caratteristiche dell’opera e obiettivi; la critica della ambitiosa mors, del deforme obsequium, della abrupta contumacia; la esaltazione della via mediana. 

 Germania: il determinismo ambientale e le caratteristiche dei Germani; gli obiettivi dell’opera; l’imperialismo romano da Cesare a Tacito.

Annales: temi e obiettivi, la storiografia tragica ellenistica, la storiografia moralistica romana, il pessimismo di Tacito sulla natura umana, il pensiero di Tacito sul principato, le figure femminili, la tecnica del ritratto ( diretto o tradizionale, indiretto, paradossale), i modelli e le caratteristiche fondamentali  dello stile (inconcinnitas, brevitas, variatio).

 

 

Traduzione e analisi dei seguenti passi: 

 

Agricola, 30,  Il discorso di Calgàco e la critica all'imperialismo romano 

Germania: 18, 1-5; 19, 1-6; 20, 1-2, L’onestà delle donne germaniche

Annales:   

                 XIII, 16 L’omicidio di Britannico (testo in fotocopia)

                 XIII, 45 Il ritratto di Poppea  Sabina

                 XIV, 5 Il tentativo di matricidio 

                 XIV, 8 La morte di Agrippina

                 XIV, 9 Le esequie di Agrippina

                 XIV, 64 La morte di Ottavia

                 XV, 62; 63; 64 La morte di Seneca e i modelli di Socrate e di Catone Uticense

                 XVI, 18, 19 Il ritratto paradossale e il suicidio di Petronio, parodia del suicidio stoico 

 

 

Il romanzo: Apuleio

 

 le Metamorfosi: significato del titolo, obiettivi dell'opera,  le fonti,  il genere letterario, le  sezioni narrative, i due livelli di lettura, la digressione narrativa della favola di Amore e Psiche e la sua funzione,  la lingua e lo stile.

 

 Dalle Metamorfosi ( testi in italiano): 

 III, 21-22  Lucio assiste alla metamorfosi di Panfile 

 XI, 12-13   Lucio ritorna umano  

 V, 21-24 Psiche scopre Cupido 

 VI, 21 Amore risveglia Psiche  

 

 

Testo in adozione: 

G.B. Conte, E. Pianezzola, Forme e contesti della letteratura latina, vol. III, l’età imperiale, Le Monnier scuola.
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		NOME E COGNOME: ROBERTA SANTINI

		MATERIA: Lingua e Cultura Straniera Inglese

		LIVELLO DI PARTENZA: La classe in analisi è attualmente composta da 17 studenti, a seguito del trasferimento in altra scuola di un alunno. A seguito delle verifiche somministrate in entrata al secondo anno, si è rilevata una più che sufficiente padronanza delle competenze di base, della conoscenza grammaticale e sintattica della lingua straniera, e delle abilità orali. Numerosi studenti sono stati in grado di affinare nel
tempo una sempre maggiore correttezza e fluenza espositiva e solo alcuni hanno mantenuto le lacune pregresse e faticano a dare costanza e approfondimento al lavoro personale. Nel corso di questo anno scolastico i risultati nelle prove di verifica si sono generalmente mantenuti soddisfacenti, talvolta molto buoni, anche se  lo studio individuale si è mantenuto spesso  finalizzato alle verifiche. Per favorire l'acquisizione di nuove abilità sono state  elaborate anche modalità alternative alla semplice lezione frontale, si sono proposti video o film in lingua originale, momenti di confronto tra pari in cui elaborare schemi ragionati, mappe concettuali, con lo scopo di promuovere un apprendimento collaborativo, un maggior senso di responsabilità e una proficua riflessione sulle aree di miglioramento. Dal punto di vista comportamentale i ragazzi sono vivaci ma accoglienti e inclusivi, talvolta troppo preoccupati e ansiosi ma capaci di stabilire buone relazioni con compagni e insegnanti.


		OBBIETTIVI DISCIPLINARI: Come risulta dal Piano dell'Offerta Formativa del Dipartimento di Lingua e Cultura Straniera Inglese del Liceo Scientifico, gli obiettivi disciplinari previsti per la quinta classe attengono al livello B2.2/C1.1 per conoscenze, abilità e competenze riferibili al Quadro di Riferimento Europeo per le Lingue Comunitarie.
Le attività didattiche si sono concentrate perlopiù sui seguenti obiettivi:

1. consolidamento delle strutture linguistico-grammaticali;
2. ampliamento del lessico conosciuto;
3. acquisizione di un linguaggio adeguato all'analisi di testi di varia tipologia;
4. ampliamento della conoscenza delle caratteristiche letterarie e stilistiche di testi;
5. promozione dello spirito critico e della capacità di collegare le conoscenze.


		METODOLOGIE: Nella didattica dell'insegnamento della letteratura sono state osservate le seguenti fasi di  attuazione e modalità:  

- lettura estensiva ed intensiva;
- traduzione inglese-italiano;
- parafrasi;
- analisi del testo
- brainstorming collettivi;
- note-taking, riassunti, produzione scritta e orale di saggi argomentativi e letterari;
- approfondimenti lessicali e sul linguaggio di settore, perlopiù letterario
- visione di film e video con audio e sottotitoli in lingua inglese.
- approfondimenti personali su temi scaturiti dallo studio di opere letterarie, e volti all'attualizzazione.


		Campo di testo 2materiali strumenti: Performer Heritage 1. From the Origins to the Romantic Age, di Spiazzi-Tavella- Layton, ed. Zanichelli;
Performer Heritage 2. Frome the Victorian Age to the Present Age,  di Spiazzi-Tavella-Layton, ed. Zanichelli;
New Get Inside, ed. MacMillan.


		Casell: Yes

		Casella di controllo 2: Yes

		Casella di controllo 3: Yes

		Casella di controllo 4: Yes

		Casella di controllo 5: Yes

		Casella di controllo 6: Yes

		Casella di controllo 8: Yes

		Casella di controllo 1: Off

		Casella di controllo 7: Yes

		Campo di testo 1: Viste le prove orali e scritte svolte nel trimestre e nel pentamestre, i risultati ottenuti  dalla classe sono generalmente soddisfacenti, ottimi in alcuni casi. Permane la presenza di alcuni studenti con fragilità nella comunicazione e nella produzione scritta.
Per quanto riguarda i criteri di valutazione si fa riferimento a quelli stabiliti nella programmazione  del Consiglio di Classe, nel piano delle attività annuali e nella Programmazione disciplinare di Dipartimento. Impegno, costanza nello studio, nello  svolgimento dei compiti a casa e a scuola, risultati delle verifiche orali e scritte, vengono  ugualmente valutati.
Le metodologie utilizzate, mirate alla promozione dello spirito critico e alla progressiva consapevolezza e maturazione della persona, hanno permesso di condurre le lezioni in un clima partecipativo, di incontro e confronto, dove l'analisi dei testi è stata sempre accompagnata da riflessioni e discussioni correlate al vissuto e alla problematizzazione dei temi trattati in chiave contemporanea, esplorando ambiti sociali e di costume, background storici e politici.
Alcuni alunni/e hanno sostenuto con successo gli esami di Certificazione Linguistica (Cambridge ESOL Examination), di livello B2 o C 1 per la lingua inglese.


		programma svolto: 4. The Romantic Age
1760-1837

A  glimpse of the age
History and Culture
4.1 Britain and America
4.2 The Industrial Revolution
4.3 The French Revolution, riots and reforms

Literature and Genres

4.4 A new sensibility
The sublime in painting
4.5 Early Romantic poetry
4.6 The Gothic novel
4.7 Romantic poetry
4.8 Romantic fiction
4.11 Mary Shelley
Frankenstein, or The Modern Prometheus

4.12 William Wordsworth
T49 Composed upon Westminster Bridge
T50 Daffodils

4.13 Samuel Taylor Coleridge
The Rime of the Ancient Mariner
T51 The killing of the Albatross
T53 A sadder and wiser man

4.17 Jane Austen
Pride and Prejudice
 
4.18 Edgar Allan Poe
The Tell-Tale Heart: video

5. The Victorian Age
1837-1901
A glimpse of the age
History and Culture
5.1 The dawn of the Victorian Age
5.2 The Victorian compromise
5.3 Early Victorian thinkers
5.4 The American Civil War
5.5 The later years of Queen Victoria’ s reign

Literature and Genres

5.8 The Victorian novel
5.10 The late Victorian novel
5.11 Aestheticism and Decadence
Cultural Insight The dandy
5.14 Charles Dickens
Oliver Twist
Hard Times: video
5.24 Robert Louis Stevenson
The Strange Case of Dr Jekyll and Mr Hyde
5.26 Oscar Wilde
The Picture of Dorian Gray

6. The Modern Age
1901-1945
A glimpse of the age
History and Culture
6.1 From the Edwardian Age to the First World War
6.2 Britain and the First World War
6.3 The age of anxiety
CLIL Philosophy Sigmund Freud: a window on the unconscious
6.4 The inter-war years
6.5 The Second World War
6.6 The USA in the first half of the 20th century

Literature and Genres
6.7 Modernism
Cultural insight Modernism in painting and music
6.9 The modern novel
6.10 The interior monologue
6.19 James Joyce
Dubliners
T104 Eveline
T105 Gabriel’s epiphany
Ulysses
6.20 Virginia Woolf
Mrs Dalloway
6.23 Francis Scott Fitzgerald
The Great Gatsby
 The American dream
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PROGRAMMA SVOLTO





		NOME E COGNOME: Iacopo Piccinini

		MATERIA: Storia

		LIVELLO DI PARTENZA: La classe ha avuto in questo anno scolastico una parziale continuità didattica rispetto all'anno precedente. Nel complesso, si riscontra un buon equilibrio didattico rispetto alle conoscenze, alle abilità e alle competenze acquisite.

		OBBIETTIVI DISCIPLINARI: Conoscenze:

l'Età della mondializzazione e l'avvento della società di massa. L'Età giolittiana e i nazionalismi in Europa. La Prima guerra mondiale e la crisi del dopoguerra. La nascita dei regimi totalitari. La crisi economica e politica come nuovo scenario delle relazioni internazionali. Bolscevismo, fascismo e nazismo. L'autoritarismo europeo e le sue strutture ideologiche, politiche e socio-economiche. La Seconda guerra mondiale e il secondo dopoguerra. L'ordine internazionale bipolare e la Guerra Fredda.



Abilità:

saper utilizzare il lessico specifico della disciplina; riuscire a indagare e ad argomentare in maniera equilibrata e criticamente attiva le tematiche proprie degli eventi affrontati; saper costruire i collegamenti interdisciplinari; riuscire a descrivere e ad analizzare l'interazione di Storia e Storiografia nei contesti sociali e culturali della contemporaneità.



Competenze:

utilizzare il lessico e le categorie specifiche del linguaggio storico; saper contestualizzare gli eventi nella contemporaneità; utilizzare la riflessione critica, logica e argomentativa di fronte alla realtà storica contemporanea; riuscire ad analizzare le principali problematiche storiche e storiografiche nei contesti sociali del XIX e del XX secolo.

		METODOLOGIE: A lezioni di carattere frontale si sono alternate letture critiche dei testi relative ai principali argomenti trattati; tutto ciò al fine di potenziare le capacità argomentative e logiche delle alunne e degli alunni, unitamente a un rafforzamento delle capacità critiche e riflessive di fronte all'Età contemporanea.

		Campo di testo 2materiali strumenti: Manuali in uso:



Desideri, Codovini, Storia e storiografia plus, voll. 3A-3B, D'Anna, 2023.

		Casell: Off

		Casella di controllo 2: Off

		Casella di controllo 3: Yes

		Casella di controllo 4: Off

		Casella di controllo 5: Yes

		Casella di controllo 6: Yes

		Casella di controllo 8: Yes

		Casella di controllo 1: Off

		Casella di controllo 7: Yes

		Campo di testo 1: La classe ha acquisito, complessivamente, risultati più che equilibrati in termini di competenze; nello specifico, risultano ben strutturate le capcità di rielaborazione critica e riflessiva rispetto agli argomenti presi in esame. Permangono alcune difficoltà nella definizione e nella costruzione dei collegamenti interdisciplinari. Nel complesso, il gruppo classe risulta interessato al confronto e al dibattito disciplinare.

		programma svolto: La Francia della III Repubblica. I Governi della Destra storica, la questione meridionale e la questione romana. L'Eta crispina e l'intermezzo giolittiano. La crisi di fine secolo. Il sistema delle alleanze nell'età dell'Imperialismo: Patto dei tre imperatori, Congresso e Conferenza di Berlino, Triplice Alleanza. La Gran Bretagna fino a Giorgio V: le guerre anglo-boere e la questione irlandese. L'Impero zarista fino a Nicola II. Nazionalismo, Razzismo, Antisemitismo, Sionismo. L'Italia giolittiana: la riforma elettorale e il patto Gentiloni. Le crisi marocchine. La Prima guerra mondiale; l'Italia e il Patto di Londra. Il sistema dei Mandati europei; il genocidio degli Armeni. La Turchia di Kemal. La Rivoluzione russa del 1917: guerra civile, comunismo di guerra, NEP. Il dopoguerra in Inghilterra, Francia e Italia. Il dopoguerra in Germania: la Repubblica di Weimar, la Costituzione e l'articolo 48. Dai Fasci di combattimento al PNF; il discorso del "bivacco"; il Gran Consiglio del Fascismo e l'MVSN. Dal delitto Matteotti alle Leggi fascistissime. Gli USA dal crollo del '29 al nuovo corso di F. D. Roosevelt. L'economia fascista da De Stefani a Volpi. Le origini della politica estera fascista. I Patti Lateranensi. Gli Accordi di Stresa e la campagna d'Italia in Etiopia. La Germania nel XX secolo: dalla Repubblica di Weimar al nazionalsocialismo hitleriano: propsettive e limiti della democrazia tedesca di fronte al sorgere del nazismo. La Germani tra debolezza istituzionale e problematiche economiche. Da Weimar al Terzo Reich. La Guerra civile spagnola. Il collasso dell'ordine europeo: l'Europa e la politica di arrendevolezza nei confronti di Hitler. Dall'Anschluss alle soglie della Seconda guerra mondiale. La Seconda guerra mondiale: strategie e politiche del Reich per un nuovo ordine continentale, 1939-1940.



Di seguito gli argomenti che indicativamente saranno affrontati entro la fine dell'anno scolastico in corso:

Le prime operazioni belliche della Seconda guerra mondiale; l'invasione della Polonia e l'attacco alla Francia. la Battaglia d'Inghilterra e le prime difficoltà dell'Asse. L'operazione Barbarossa contro l'Unione Sovietica. L'Ordine nuovo del terzo reich. La svolta del conflitto e il ripiegamento dell'Asse. La caduta del Fascismo, l'Armistizio e la guerra civile nella penisola. L'avanzata giapponese in Asia e la controffensiva americana. Le ultime fasi della guerra: dallo sbarco in Normandia alla sconfitta tedesca. Il Neofascismo di Salò e la resistenza in Italia; la svolta di Salerno e il governo di Unità nazionale. Le operazioni militari in Italia e la Liberazione. La bomba atomica e la resa del Giappone. Verso un nuovo ordine internazionale: la contrapposizione USA-URSS; H. Truman e la dottrina del contenimento. Le due Germanie e la nascita della NATO.

Gli argomenti effettivamente svolti verranno comunicati dettagliatamente e in forma scritta alla Commissione durante la riunione di insediamento della Commissione stessaper il tramite dei commissari interni.
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RISULTATI OTTENUTI in termini di competenze







PROGRAMMA SVOLTO





		NOME E COGNOME: Iacopo Piccinini

		MATERIA: Filosofia

		LIVELLO DI PARTENZA: La classe ha avuto in questo anno scolastico una parziale continuità didattica rispetto all'anno precedente. Nel complesso, si riscontra un buon equilibrio didattico rispetto alle conoscenze, alle abilità e alle competenze acquisite.

		OBBIETTIVI DISCIPLINARI: Conoscenze:

Contestualizzazione dell'Idealismo classico tedesco rispetto all'Idealismo trascendentale kantiano. Il contesto culturale e storico-politico in cui si sviluppa l'Idealismo tedesco. Feuerbach e l'hegelismo di sinistra. Marx, il marxismo e la critica al sistema hegeliano. La reazione anti-hegeliana: Schopenhauer e Kierkegaard. Nietzsche e la decadenza delle certezze della metafisica occidentale. Freud e le vie d'accesso all'Inconscio. Il linguaggio come strumento di analisi del soggetto e del suo decentramento epistemico. Scienza e Filosofia: la reazione di H. Bergson di fronte al tempo della coscienza.



Abilità:

saper utilizzare il lessico specifico della disciplina; riuscire ad argomentare in maniera equilibrata le tematiche trattate riuscendo a costruire evidenti collegamenti interdisciplinari; saper descrivere e analizzare l'interazione di Storia e Filosofia all'interno del dibattito pubblico contemporaneo; riuscire ad appropriarsi di una solida capacità logico-formale nella descrizione dei concetti filosofici affrontati.



Competenze:

utilizzare il lessico e le categorie specifiche del linguaggio filosofico e saper contestualizzare i concetti affrontati nella contemporaneità; utilizzare la riflessione critica, logica e argomentativa di fronte alla complessità e alla problematicità dei sistemi di pensiero contemporanei.



		METODOLOGIE: A lezioni di carattere frontale si sono alternate letture critiche dei testi relative ai principali argomenti trattati; tutto ciò al fine di potenziare le capacità argomentative e logiche delle alunne e degli alunni, unitamente a un rafforzamento delle capacità critiche e riflessive di fronte all'età contemporanea.

		Campo di testo 2materiali strumenti: Manuali in uso:



N. Abbagnano, G. Fornero, La Filosofia e l'esistenza, voll. 3A-3B, Paravia, 2021.

		Casell: Off

		Casella di controllo 2: Off

		Casella di controllo 3: Yes

		Casella di controllo 4: Off

		Casella di controllo 5: Yes

		Casella di controllo 6: Yes

		Casella di controllo 8: Yes

		Casella di controllo 1: Off

		Casella di controllo 7: Yes

		Campo di testo 1: La classe ha acquisito, complessivamente, risultati più che equilibrati in termini di competenze; nello specifico, risultano strutturate le capacità di rielaborazione critica e riflessiva rispetto agli argomenti trattati. Permangono alcune fragilità nella definizione e nella costruzione dei collegamenti interdisciplinari. Nel complesso, il gruppo classe risulta interessato al confronto e al dibattito disciplinare.

		programma svolto: Hegel e i Lineamenti di filosofia del diritto; la dialettica hegeliana; la struttura della Fenomenologia dello Spirito di Hegel: termine e figure; la certezza sensibile e la relazione servo-padrone; le figure legate allo stoicismo, allo scetticismo e la coscienza infelice; la Ragione. Introduzione all'Enciclopedia delle scienze filosofiche in comopendio. Lo Spirito oggettivo in Hegel: diritto, moralità, eticità; analisi dell'eticità; gli eroi cosmico-storici nella Filosofia della storia. L'essenza del cristianesimo di Feuerbach. Marx e la critica a Hegel e Feuerbach; la religione come oppio dei popoli; i concetti di dialettica/alienazione in Hegel e Marx; il materialismo storico nell'Ideologia tedesca di Marx. Introduzione al pensiero di Schopenhauer: il mondo come volontà e rappresentazione. Kierkegaard e il singolo come categoria dell'esistenza. Nietzsche e la critica delle certezze: Ubermensch, Eterno ritorno dell'uguale, volontà di potenza. S. Freud: le vie di accesso all'Inconscio e il decenteramento del Soggetto; la Prima e la Seconda topica. La teoria della sessualità in Freud: la libido come energia antideterministica; il principio di realtà e il princio di piacere. Introduzione allo Spiritualismo. H. Bergson: tempo e durata rispetto alla coscienza.
 
Di seguito gli argomenti che saranno trattati entro la fine dell'anno:
 
La libertà nella riflessione di H. Bergson; materia e memoria; il concetto di slancio vitale. L'esitenzialismo: l'esistenzialismo come problema storiografico; i caratteri generali dell'esistenzialismo; Heidegger e Sartre.
 
Gli argomenti effettivamente svolti verranno comunicati dettagliatamente in forma scritta alla Commissione durante la riunione di insediamento della Commissione stessa per il tramite dei Commissari interni.
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PROGRAMMA SVOLTO





		NOME E COGNOME: MARIA CONCETTA BOGNANNI

		MATERIA: SCIENZE NATURALI, CHIMICHE E BIOLOGICHE CLASSE 5C

		LIVELLO DI PARTENZA: La sottoscritta ha insegnato agli attuali alunni di 5C (classe composta da ormai da soli 17 studenti) a partire dalla classe prima, fatta eccezione per il periodo di aspettativa annuale usufruita per motivi personali durante l'a.s. 2021-22.
La sostanziale continuità didattica che ha caratterizzato questi cinque anni ha consentito di iniziare a lavorare abbastanza serenamente e prontamente con gli studenti, nel corrente anno scolastico. 
Al principio del trimestre è stato necessario riprendere alcuni argomenti propedeutici allo studio della chimica organica, come ad esempio il concetto di ibridazione del carbonio e affrontare, per la prima volta, le ossidoriduzioni, che non erano rientrate nella programmazione di chimica inorganica dell’anno precedente. 
In seguito all’'osservazione operata dall'’insegnante durante questo lavoro di ripasso e rinforzo nelle prime settimane di scuola, la maggioranza degli alunni sembrava aver acquisito e ricordava solidamente i contenuti principali di chimica inorganica trattati nella programmazione della quarta classe, mentre il resto della classe presentava, comunque, una preparazione sufficiente per affrontare la nuova programmazione della classe quinta.


		OBBIETTIVI DISCIPLINARI: CHIMICA ORGANICA
Conoscenze
La chimica del  carbonio: i modelli e  le formule dei composti organici; la nomenclatura dei composti organici secondo le regole IUPAC.
Le varie classi di composti organici: il concetto di gruppo funzionale; idrocarburi saturi e insaturi, benzene e composti aromatici, alcoli e fenoli, eteri, struttura e proprietà del gruppo carbonilico, aldeidi, chetoni, acidi carbossilici, ammine, ammidi, esteri, composti eterociclici; i polimeri e le reazioni che permettono la loro formazione.
La stereochimica: i vari tipi di isomeri; il concetto di molecola chirale e l’attività ottica delle molecole; esempi di molecole biologiche chirali.
La reattività dei composti organici: il concetto di reagente elettrofilo e nucleofilo; reattività delle principali classi di composti organici e previsione del loro comportamento in base alla presenza del gruppo funzionale; meccanismi di azione di alcune reazioni e intermedi di reazione.

Competenze
Rappresentare la struttura delle molecole organiche;
attribuire il corretto nome IUPAC ai vari composti;
riconoscere il gruppo funzionale e quindi la famiglia di appartenenza del composto.

Capacità
Saper mettere in relazione la formula di un composto con la disposizione spaziale degli atomi, cioè saper ricavare la corretta formula di struttura avendo a disposizione la formula bruta;
saper mettere in relazione la presenza dei vari gruppi funzionali con la reattività chimica della molecola;
saper individuare i prodotti principali di una reazione, avendo informazioni sul meccanismo della stessa;
risolvere esercizi utilizzando le conoscenze teoriche acquisite;
eseguire semplici esperimenti di laboratorio;
saper applicare i concetti di chimica organica alla biochimica;
saper usare il lessico specifico della disciplina;
comunicare i risultati riguardanti le caratteristiche studiate attraverso forme corrette di espressione orale e scritta.

BIOCHIMICA
Conoscenze
Le biomolecole: struttura e funzione di carboidrati, lipidi, amminoacidi, proteine e acidi nucleici; gli enzimi e le loro funzioni biologiche; l'ATP: struttura e ruolo nelle reazioni cellulari.
Il metabolismo: le trasformazioni chimiche all'interno della cellula; il metabolismo dei carboidrati, dei lipidi e dei composti azotati; il metabolismo terminale: il ciclo di Krebs, la fosforilazione ossidativa; la regolazione delle attività metaboliche della cellula; integrazioni metaboliche nei diversi tipi di cellule.

Competenze
Riconoscere le varie classi di molecole biologiche e la loro funzione all’interno degli organismi viventi;
conoscere la molecola di ATP e il suo ruolo di valuta energetica all’interno della cellula,
riconoscere le reazioni organiche nei processi biochimici studiati;
conoscere le principali vie metaboliche e la loro regolazione.

Capacità 
Saper prevedere la reattività chimica delle macromolecole in base alla loro struttura;
saper collegare le diverse vie metaboliche studiate per creare un quadro funzionale dell’organismo;
saper usare il lessico specifico della disciplina; 
comunicare i risultati riguardanti le caratteristiche studiate attraverso forme corrette di espressione orale e scritta.


BIOTECNOLOGIE

Conoscenze
Le biotecnologie: la tecnologia delle colture cellulari; le cellule staminali; la tecnologia del DNA ricombinante, il clonaggio e la clonazione: vettori e biblioteche del DNA; l’analisi del DNA: l’analisi delle proteine: la proteomica; l’ingegneria genetica e gli OGM; le tecnologie basate sull’RNA: la tecnologia antisenso.
Le applicazioni delle biotecnologie: biotecnologie mediche: terapia genica, editing del DNA con CRISPR-Cas9. 

Competenze
Inquadrare i processi biotecnologici dal punto di vista storico;
conoscere i principi alla base delle biotecnologie;
conoscere il significato di un OGM;
conoscere i campi di applicazione delle biotecnologie.

Capacità   
Mettere in relazione le varie biotecnologie con le applicazioni in ambito medico, agrario e ambientale;
saper valutare le implicazioni bioetiche delle biotecnologie;
saper usare il lessico specifico della disciplina;
comunicare i risultati riguardanti le caratteristiche studiate attraverso forme corrette di espressione orale e scritta.


		METODOLOGIE: Lezione frontale e analisi del testo in dotazione, integrato e/o semplificato con presentazioni in PPT preparate dalla docente;
- discussione in classe sugli argomenti svolti;
- uso del brain storming e del metodo induttivo; 
- cura e potenziamento dei linguaggi specifici;
- decodificazione degli strumenti illustrativi;
- esercitazioni orali e scritte sugli argomenti oggetto di studio.

		Campo di testo 2materiali strumenti: Materiale integrativo multimediale sotto forma di presentazioni in PPT (preparate ed elaborate dalla docente seguendo l'impostazione del libro di testo in dotazione e aggiungendo, quando necessario, concetti chiave e illustrazioni mancanti), condivise regolarmente con gli studenti tramite il registro elettronico ARGO.

LIBRO DI TESTO
"Il carbonio, gli enzimi, il DNA. Chimica organica, biochimica e biotecnologie" (Sadava, Hillis, Heller, Posca, Rigacci, Rossi), Ed. Zanichelli.


Documentario SALVATE LA MIA TERRA (2016) sull'inganno della diga GIBE III in Etopia per il modulo sulla produzione di bioetanolo di prima generazione (educazione civica).

THE HABER_IMMERWAHR FILE: spettacolo teatrale (drammaturgia scientifica) “sulla storia personale e professionale del premio Nobel Fritz Haber, il chimico che sfamò milioni di persone grazie alla sua scoperta, il processo di sintesi dell’ammoniaca, che consentì la produzione di fertilizzanti chimici, ma anche di esplosivi, e di sua moglie Clara Immerwahr. 
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		Campo di testo 1: Nonostante l'eccessivo carico di attività progettuali da seguire, durante questo ultimo anno, che hanno oltremodo frammentato e disperso la concentrazione e la motivazione allo studio, trasversalmente, di tutti gli alunni  e sebbene questa classe sia generalmente caratterizzata da una scarsa partecipazione comunicativa alle lezioni, i risultati scolastici raggiunti dagli studenti, che hanno mantenuto fino alla fine un certo grado di - tacito - interesse per la materia, sono discreti, buoni o ottimi. 
Il resto della classe, sia pure mostrando, con il succedersi dei moduli, atteggiamenti di stanchezza e rilassamento uniti ad una progressiva perdita di motivazione nei confronti dello studio di questa disciplina, ha mostrato comunque un grado di impegno tale da riportare risultati sufficienti.  
Solo un paio di studenti riescono ancora faticosamente a raggiungere gli obiettivi minimi previsti per la disciplina.

		programma svolto: CHIMICA ORGANICA

•  I composti del carbonio 
Lettura dell'ultimo capitolo IL CARBONIO del libro IL SISTEMA PERIODICO (P. Levi) come introduzione al corso di Chimica organica.
Introduzione alla chimica organica, caratteristiche dell’atomo di carbonio, formule di struttura di Lewis, razionali, topologiche e condensate. Definizione di gruppo funzionale e ruolo dei diversi gruppi funzionali nella chimica organica. Vari tipi di classificazione degli idrocarburi per legame, per catena e per gruppo funzionale. 

•  Idrocarburi saturi 
Caratteristiche chimiche degli alcani e dei cicloalcani. Nomenclatura di alcani lineari e ramificati, dei gruppi alchilici degli alcani e dei cicloalcani.
Stereoisomeria conformazionale degli alcani lineari (rotameri) e dei cicloalcani, in particolare: conformazioni sfalsate ed eclissate di etano e butano (proiezioni di Newman) e conformazioni a sedia e a barca del cicloesano. 
Isomeria di struttura (di catena, di posizione, di gruppo funzionale) degli alcani e isomeria di catena di propile e butile. 
Proprietà fisiche degli alcani: solubilità in solventi polari e apolari, temperature di ebollizione e fusione degli alcani a catena lineare e ramificata. Reattività degli alcani (combustione e alogenazione). Concetto di rottura omolitica ed eterolitica dei legami.

•  Idrocarburi insaturi
Caratteristiche chimiche e nomenclatura di alcheni, cicloalcheni, alchini e residui alchilici degli alcheni. Nomenclatura di idrocarburi insaturi misti.
Stereoisomeria configurazionale geometrica di alcheni, cicloalcheni e cicloalcani sostituiti.
Definizione di acidi e basi di Lewis, reagenti elettrofili e nucleofili. Reattività degli alcheni: idrogenazione, addizione elettrofila e regola di Markovnikov, idratazione; polimerizzazione degli alcheni (addizione radicalica e condensazione), polimeri (PE lineare e ramificato, PET). Idrogenazione e idratazione degli alchini.

•  Idrocarburi aromatici
Il fenomeno della risonanza e la stabilità dell’anello aromatico; il benzene e le reazioni di sostituzione elettrofila (alogenazione). La reattività del benzene monosostituito (fenolo, anilina, nitrobenzene). L’effetto induttivo e i sostituenti elettronattrattori ed elettrondonatori (attivanti e disattivanti). I principali derivati del benzene (fenolo, toluene, anilina, stirene). Nomenclatura dei composti aromatici mono-, di-, polisostituiti (orto-, meta-, para). Gruppi arilici (benzile, fenile). Cenni ai composti aromatici policiclici (IPA: difenile, naftalene, antracene, fenantrene), ed eterociclici (piridina, pirimidina, imidazolo, purina).

•  Isomeria ottica delle molecole biologiche
Concetto di chiralità, definizione di stereocentro, isomeri ottici (+/-) e rotazione della luce polarizzata, definizione di racemo, convenzione di Fisher e configurazioni D/L degli enantiomeri, l’esempio della D/L gliceraldeide.

•  Derivati degli idrocarburi
Alcoli e fenoli: classificazione e nomenclatura IUPAC. Proprietà fisiche degli alcoli (solubilità e stato fisico). Sintesi degli alcoli per idratazione di alcheni e di alchini (tautomeria cheto-enolica) e per ossidazione di idrocarburi. Reattività degli alcoli: ossidazione di alcoli I e II, disidratazione di alcoli (quando si comportano da basi di Lewis), sostituzione nucleofila, condensazione alcolica. Alcoli come acidi di Bronsted -Lowry in soluzione, ione alcossido e ione fenossido a confronto. 

Eteri: sintesi da reazione di condensazione tra alcoli, formula di struttura e classificazione degli eteri (alifatici, aromatici, misti, simmetrici e asimmetrici). Eteri ciclici (ossirano, furano e pirano). Tensione dell’anello dell’ossirano. Nomenclatura tradizionale e IUPAC. Proprietà chimico-fisiche degli eteri e caratteristiche del legame etereo. Rottura del legame etereo in presenza di acidi alogenidrici a caldo.
Sintesi degli eteri simmetrici ed asimmetrici a partire rispettivamente da alcoli primari e da sale di alcossido e alogenuro alchilico (sintesi di Williamson).

Composti carbonilici (aldeidi e chetoni): nomenclatura, polarizzazione del carbonile e proprietà fisiche. Sintesi di aldeidi e chetoni a partire da ossidazione di alcoli I e II. Reattività di aldeidi e chetoni: idrogenazione, ossidazione delle aldeidi, reazione di addizione nucleofila di alcoli ai composti carbonilici con formazione di emiacetali ed emichetali.

Acidi carbossilici: proprietà fisiche e nomenclatura. Acidi carbossilici alifatici e aromatici (acido tereftalico, acido benzoico), acidi mono- e di-carbossilici. Caratteristiche chimiche (effetto di risonanza ed effetto induttivo) del gruppo carbossilico e acidità degli acidi carbossilici. Ione fenossido e ione carbossilato a confronto. Reattività degli acidi carbossilici: reazioni acido-base (neutralizzazione), composti derivati dagli acidi carbossilici per sostituzione nucleofila acilica del gruppo OH (esteri, ammidi). Chetoacidi e idrossiacidi. 

Esteri: nomenclatura, reazione di esterificazione di Fisher del glicerolo, mono-, di- e tri-gliceridi, reazione di saponificazione (idrolisi alcalina degli esteri), micelle di sapone (caratteristiche chimiche e modalità di azione). Esterificazione dell’etandiolo per la produzione di PET.

Ammidi: classificazione, nomenclatura, proprietà chimico-fisiche, caratteristiche del legame ammidico, le ammidi come composti neutri. I polipeptidi come esempio di ammidi secondarie.

Ammine: classificazione, nomenclatura, proprietà chimico-fisiche. Effetto induttivo e sterico sulla basicità di ammine I, II, III. Basicità di ammine alifatiche e aromatiche (anilina) a confronto.

N.B. Per quanto riguarda i contenuti di chimica organica, la classe sa orientarsi nelle regole di nomenclatura dei composti più semplici, applicando sempre la nomenclatura IUPAC e talvolta, per i composti più comuni, la nomenclatura tradizionale. Nell’ambito dei meccanismi di reazione, gli studenti conoscono i più semplici. 


Approfondimento di educazione civica I: visione dello spettacolo teatrale, drammaturgia scientifica, “THE HABER_IMMERWAHR FILE sulla storia personale e professionale del premio Nobel Fritz Haber, il chimico che sfamò milioni di persone grazie alla sua scoperta, il processo di sintesi dell’ammoniaca, che consentì la produzione di fertilizzanti chimici, ma anche di esplosivi, e di sua moglie Clara Immerwahr. 


BIOCHIMICA 

•  Le biomolecole 

La chimica del dolce (approfondimento): la percezione del gusto, papille gustative con recettori proteici e canali ionici, modello del glicoforo, sostanza glucidiche non dolci e sostanze non glucidiche dolci, il glucosio viene sintetizzato dagli organismi autotrofi tramite il processo fotosintetico. 

Carboidrati: criteri di classificazione, monosaccaridi aldosi e chetosi, isomeria ottica dei monosaccaridi, serie dei D- aldosi e dei D- chetosi. Definizione di epimeri. Ciclizzazione degli zuccheri a cinque e sei atomi di C; formule di Haworth del glucosio e del fruttosio, anomeri α e β. Disaccaridi riducenti e non riducenti (maltosio, cellobioso, trealosio, lattosio, saccarosio), legami α e β glicosidici a confronto. Struttura e funzione dei principali polisaccaridi (amido, glicogeno, cellulosa). Cenni sulla digestione intestinale dei carboidrati. 

Anabolismo dei carboidrati: la fotosintesi (fase luce dipendente e luce indipendente/ciclo di Calvin-Benson) 

Catabolismo dei carboidrati: la glicolisi e la fermentazione alcolica.

Approfondimento di educazione civica II: le biomasse e loro sfruttamento energetico sottoforma di biodiesel. Meccanismi industriali di produzione di bioetanolo di prima e seconda generazione. Risvolti etici, economici e sociali in Etiopia.

Lipidi: classificazione in semplici e complessi. Acidi grassi saturi e insaturi, classificazione omega degli acidi grassi insaturi, acidi grassi insaturi cis e trans, terpeni, squalene. Trigliceridi e cere. Lipidi con funzione strutturale: struttura dell’acido fosfatidico, fosfogliceridi, sfingomieline e glicolipidi. Cenni alle vitamine liposolubili. Il colesterolo (struttura di base, funzione e biosintesi), cenni a vitamina D, ormoni steroidei, acidi biliari. Digestione dei lipidi.

Proteine: struttura e proprietà chimico-fisiche degli -amminoacidi (AA), proprietà acido-base degli AA, definizione di punto isoelettrico, classificazione degli AA in base alle caratteristiche della catena laterale (gruppo R), caratteristiche di rigidità del legame peptidico, estremità N- e C- terminali di un polipeptide, diverse combinazioni del legame peptidico tra AA e calcolo dei peptidi possibili. La struttura delle proteine: primaria, secondaria (alfa elica/foglietto beta), terziaria (tipo di legami e folding della struttura nativa), quaternaria (esempio dell’emoglobina). Proteine semplici (globulari e fibrose) e coniugate, gruppo prostetico, denaturazione delle proteine con agenti fisici e chimici. Flessibilità (breathing) delle proteine: interazione ligando-sito attivo proteico.

•  L’energia e gli enzimi  

Energia: reazioni esoergoniche ed endoergoniche, struttura della molecola dell’ATP, legami energetici fosfo-anidrici, ruolo dell’ATP e degli equivalenti riducenti NADH, NADPH e FADH2 nelle reazioni metaboliche. 

Enzimi: caratteristiche generali e classificazione dei catalizzatori biologici, formazione del complesso E-S (modelli chiave-serratura e adattamento indotto a confronto), il profilo energetico di una reazione catalizzata e la modalità di azione di un enzima. Termodinamica delle reazioni catalizzate. Cofattori e coenzimi. La regolazione dell’attività enzimatica attraverso la concentrazione del substrato, curva di Michaelis-Menten (significato di Km e affinità).  Regolazione di enzimi allosterici: inibizione irreversibile e reversibile, competitiva e non competitiva. Effetto di pH e temperatura.


BIOTECNOLOGIE 

•  I nucleotidi e gli acidi nucleici

Struttura di nucleotidi e nucleosidi, il legame β-N-glicosidico, struttura generica delle basi azotate (purine e pirimidine), il legame 5'-3' fosfodiesterico e la struttura polimerica degli acidi nucleici, antiparallelismo e complementarietà dei filamenti di DNA. Processi di replicazione e trascrizione del DNA. 

•  I geni e la loro regolazione  

Dogma centrale della biologia, regolazione dell'espressione genica a livello genomico, trascrizionale, post-trascrizionale (editing RNA), traduzionale, interferenza a RNA, miRNA e siRNA e silenziamento genico. Applicazioni terapeutiche dell’interferenza a RNA; vettori artificiali (liposomi), regolazione post-traduzionale. Gemelli omozigoti ed epigenetica. Esperimento di Gourdon.

PROGRAMMAZIONE (ad oggi, 6 Maggio 2025) ANCORA DA SVOLGERE 

•  La genetica di batteri e virus

I geni che si spostano: trasferimento verticale ed orizzontale a confronto, i plasmidi batterici; il processo di coniugazione e di coniugazione ad alta frequenza; la trasformazione batterica.
Plasmidi e virus a confronto, caratteristiche generali, batteriofagi e virus, ciclo litico e lisogeno. La trasduzione virale generalizzata e specializzata, le peculiarità dei retrovirus. Infezione da HIV e da SARS-CoV2 (cenni). Risposta immunitaria policlonale ad infezione virale, risposta farmacologica e produzione di anticorpi monoclonali con la tecnica dell’ibridoma. Vaccini a mRNA con vettore liposomico o virale.

•  Tecniche e  strumenti

Gli strumenti del biotecnologo: enzimi di restrizione, DNA ligasi, linker, vettori plasmidici e virali per creare DNA ricombinante.

Le tappe del clonaggio di un gene: isolamento, digestione, saldatura, inserimento, moltiplicazione e selezione. Differenza tra clonaggio e clonazione.

Isolare ed amplificare i geni: le librerie di cDNA, la PCR e le sue applicazioni. L’'uso della RT-PCR nella diagnosi del Coronavirus.
La separazione dei frammenti di DNA (elettroforesi su gel). Identificazione di un gene di interesse con la tecnica del Southern Blotting. Sonde e ibridazione. 

•  Le applicazioni in campo medico

La clonazione riproduttiva animale: esperimento di Gurdon e clonazione della pecora Dolly a confronto. 
Le cellule staminali: i gradi di potenza nei diversi stadi dello sviluppo embrionale. I problemi etici legati alla possibilità di un progetto di clonazione umana come fonte di cellule staminali embrionali (clonazione terapeutica). Le cellule staminali etiche: riprogrammazione di cellule specializzate ed ottenimento delle cellule staminali pluripotenti indotte (fattori di Yamanaka). 
Terapia genica: con cellule staminali embrionali e con cellule staminali pluripotenti indotte. 
Editing DNA e cenni sulla tecnologia CRISPR-Cas9, vantaggi e svantaggi.
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PROGRAMMA SVOLTO





		NOME E COGNOME: DANIELA PETRI

		MATERIA: DISEGNO E STORIA DELL'ARTE

		LIVELLO DI PARTENZA: Gli studenti hanno potuto usufruire della continuità didattica in questa disciplina per tutto il quinquennio. Il dialogo educativo è stato costantemente riorganizzato in base alle esigenze della classe, nella quale, sebbene sia presente un gruppo piuttosto numeroso di alunni impegnati e costanti, si sono verificati insuccessi scolastici e trasferimenti in altri istituti. Nel corso del triennio, per incentivare lo studio sul campo e la promozione di pratiche di turismo sostenibile, hanno percorso a piedi un tratto della francigena (Gambassi terme-San Gimignano, anno 2022/2023). Nell'ultimo anno lo studio della disciplina è diventato più metodico, sebbene molto orientato alla acquisizione nozionistica; per alcuni resta ancora difficile tracciare collegamenti con le altre discipline. I livelli di partenza, valutati con colloqui informali, risultavano molto diversificati: un gruppo di studenti presentava lacune nelle conoscenze di base, un gruppo emergeva per ottima preparazione, altri si attestavano su un livello sufficiente.

		OBBIETTIVI DISCIPLINARI: Capacità: Contestualizzazione storica, culturale e geografica delle opere studiate;
Riconoscimento di opere e di artisti;
 Individuazione di interessi personali, all'’interno del percorso
Competenze: Confronto tra opere e stili; 
Collegamenti disciplinari e interdisciplinari;
Progetti di percorsi disciplinari e interdisciplinari, anche con uso di tecnologie digitali;
Conoscenza e valorizzazione del patrimonio artistico presente nel territorio;
Rilievo grafico e fotografico di spazi urbani.
Conoscenze:
Il neoclassicismo
Il romanticismo
L'architettura degli ingegneri
L'impressionismo
Il Postimpressionismo
L’ Art Nouveau:
la Secessione Viennese,
il Modernismo
Le Avanguardie Storiche: Espressionismo,
il Cubismo,
il Futurismo,
l’ Astrattismo.
L’ Arte fra le due guerre:
il Surrealismo
il Dadaismo
Arte e dittature in Europa,
il Razionalismo,
il Funzionalismo, l’ architettura organica
I maestri e i movimenti del secondo Novecento
L'architettura contemporanea

		METODOLOGIE: Lezione frontale, lezione interattiva, analisi guidata di testi iconici, realizzazione di tavole grafiche, lavori di ricerca e/o di approfondimento, individuali o di gruppo.
Modulo CLIL di 8 ore in lingua inglese "Urban Resilience from San Francisco 1906 to Los Angeles 2025" con attività di Visual Analysis, Task Based Learning, Debate.

		Campo di testo 2materiali strumenti: Libro di testo: Atlas, AAVV, Capire l'arte ed. BLU vol. IV e V
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SIMULAZIONE ZANICHELLI 2025 


DELLA PROVA DI MATEMATICA DELL’ESAME DI STATO 


PER IL LICEO SCIENTIFICO 


Si risolva uno dei due problemi e si risponda a 4 quesiti. 
 


Problema 1 


Sia 𝑓!(𝑥) =
"!#!"
|"|%&


,	con 𝑎 ∈ ℝ.  


a. Dimostra che, per qualsiasi valore di 𝑎 ∈ ℝ, la funzione 𝑓!(𝑥) è definita, continua e derivabile 
per ogni 𝑥 ∈ ℝ. Dimostra poi che 𝑓!(𝑥) ammette derivata seconda in x = 0 solo se a = 0.  


b. Determina, in funzione di a, le coordinate del punto A di intersezione tra gli asintoti del grafico 
di 𝑓!(𝑥). 


Poni ora a = 2.  


c. Completa lo studio di funzione di 𝑓'(𝑥) e traccia il suo grafico. Stabilisci in particolare se il gra-
fico di 𝑓'(𝑥) presenta o meno un punto di flesso e argomenta la tua risposta. Determina poi le 
equazioni delle rette t1 e t2 tangenti al grafico di 𝑓'(𝑥) nei punti in cui questo interseca l’asse x.  


d. Considera il triangolo T formato dalle rette t1 e t2 determinate al punto precedente e dall’asse x. 
Internamente a T considera la regione di piano S delimitata dall’asse x e dal grafico di 𝑓'(𝑥). 
Determina il rapporto tra l’area di S e l’area di T.  


 


Problema 2 


Il grafico in figura rappresenta una funzione 𝑦 = 𝑓(𝑥) definita nel dominio 𝐷 = ℝ tale che i punti 
estremi relativi sono M1 e M2. La funzione è continua e derivabile almeno due volte nel suo dominio. 


 
a. Deduci dal grafico di 𝑓(𝑥) i grafici qualitativi della sua derivata prima 𝑦 = 𝑓′(𝑥) e della funzione 


integrale 𝐹(𝑥) = ∫ 𝑓(𝑡)"
( 𝑑𝑡, specificando se ammettono zeri e punti estremi relativi.  


b. Se 𝑓(𝑥) ha un’equazione del tipo 𝑦 = (𝑎𝑥' + 𝑏𝑥 + 2)𝑒#
"
!, quali sono i valori reali dei parametri 


a e b?  
>>>segue 
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c. Verificato che i valori dei parametri ottenuti al punto precedente sono 𝑎 = 1 e 𝑏 = 1, sostituiscili 
nell’equazione di 𝑓(𝑥) e trova i punti di flesso della funzione ottenuta. Poi ricava le equazioni 
delle due rette tangenti al grafico di 𝑓(𝑥) condotte dal punto 𝑃(−3; 0). Determina infine l’am-
piezza dell’angolo acuto formato dalle due rette tangenti approssimando il suo valore in gradi e 
primi sessagesimali.  


d. Sia 𝐴(𝑘), con 𝑘 > 0, l’area della regione finita di piano compresa tra il grafico di 𝑓(𝑥), gli assi 
cartesiani e la retta x = k. Calcola il valore di lim


)→%+
𝐴(𝑘) e dai un’interpretazione grafica del 


risultato ottenuto.  
 
Quesiti 
 


1. In un dado a sei facce truccato il numero 6 esce con probabilità p. Il dado viene lanciato per sei 
volte. Determina la probabilità dei seguenti eventi: 


A: «il numero 6 esce esattamente due volte»; 


B: «il numero 6 esce esattamente tre volte». 


Per quali valori di p l’evento A è più probabile dell’evento B? 
 


2. Sono date le rette di equazioni:  


𝑟: D
𝑥 = 2𝑡					
𝑦 = 2 + 𝑡
𝑧 = 1 − 𝑡


, con	𝑡 ∈ ℝ; 								𝑠: J𝑥 + 2𝑦 = 0							
𝑥 + 2𝑦 − 𝑧 = 3	.	 


a. Verifica che r e s sono sghembe. 


b. Detto P il punto in cui r incontra il piano Oxy, trova l’equazione del piano che contiene s e 
passa per P.  


 


3. Il trapezio isoscele ABCD è circoscritto a una circonferenza di raggio r. La base maggiore AB è 
lunga il triplo della base minore CD. Determina l’ampiezza degli angoli del trapezio e il rapporto 
tra il raggio della circonferenza inscritta e la base minore.  


 


4. Considera, nel piano cartesiano, la parabola 𝛾: 𝑦 = −𝑥' + 6𝑥 − 5 e il fascio di parabole 


𝛼):		𝑦 = 𝑘𝑥' − (7𝑘 + 1)𝑥 + 10𝑘 + 5 


dove k è un numero reale positivo.  


Verifica che 𝛾 e 𝛼) hanno una coppia di punti in comune, indipendentemente dal valore di k. 
Determina poi il valore del parametro k in modo che l’area della regione finita di piano delimitata 
dai grafici di 𝛾 e 𝛼) sia 9. 


5. Verifica che la funzione 𝐹(𝑥) = ∫ Q,
'
𝑡' + 𝑡 − 2R 𝑑𝑡#&


"  soddisfa le ipotesi del teorema di Rolle 


nell’intervallo [−1; 2], poi trova il punto (o i punti) in cui si verifica la tesi del teorema.  
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6. Nella figura sono rappresentati un arco della parabola di vertice 
𝐴(2; 0) che passa per il punto 𝐶(0; 2) e il quadrato OABC. 
Considera la retta di equazione x = k che interseca il quadrato 
OABC individuando le due regioni di piano 𝒜& e 𝒜' colorate 
in figura. Determina il valore del parametro k che minimizza la 
somma delle aree di 𝒜& e 𝒜'. 


 


 


 


 


 


 


7. 𝑝(𝑥) è una funzione polinomiale pari di grado 4. Il suo grafico, in un sistema di riferimento car-
tesiano, ha un punto stazionario in 𝐴(−√2;	−2) e passa per l’origine O. Determina le intersezioni 
tra il grafico di 𝑝(𝑥) e quello di 𝑞(𝑥) = -(")


"#
.	 


 


8. Determina il valore del parametro reale positivo a in modo che una delle tangenti inflessionali 
della funzione 𝑓(𝑥) = 𝑥0 − 2𝑎𝑥, abbia equazione 2𝑥 + 𝑦 − 1 = 0.  


Verifica che, per quel valore di a, il grafico della parabola di equazione 𝑦 = −𝑥' è tangente a 
quello della funzione 𝑓(𝑥) nei suoi punti di flesso.  





